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Composizione del Consiglio di Classe 
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(Laboratorio) / Educazione civica 
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Giovanni Codognato Sistemi e reti (Laboratorio) / Educazione 
civica 
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Lorenzo Drusin Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni / 
Educazione civica 
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Antonio Pappacena Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 
(Laboratorio) / Educazione civica 
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Federico Regeni  Telecomunicazioni* / Educazione civica 6 

Vincenzo Cavezza Telecomunicazioni (Laboratorio) / Educazione 
civica 

3 

Ilaria Ciotti Scienze motorie e sportive / Educazione civica 2 

Alberto Nello Pozenel Religione cattolica – Attività alternativa / 
Educazione civica 

1 

Maria Alda Cossu TUTOR della classe 
 

*  con asterisco sono segnalate le discipline affidate ai Commissari interni 
** con due asterischi sono segnalate le discipline affidate ai Commissari esterni 

 
 
 
 
 
 
 
 



PARTE I 
 
 

1.1 - Composizione della classe 
 
La classe risulta così composta nel corrente anno scolastico 2025-2026: 
 

 Alunni 
 Maschi Femmine Totale 
Numero complessivo 13 0 13 
Provenienti da altra scuola 0 0 0 
Abbandoni/ritiri durante l’anno 0 0 0 
Studenti non italofoni Non ci sono studenti non italofoni 
Studenti BES, DSA, con disabilità Si veda allegato riservato 
Studenti atleti di alto livello MIM Non ci sono studenti atleti di alto livello MIM 

 
Regolarità degli studi  
 

Nr. studenti Regolari In ritardo di un anno In ritardo maggiore di un anno 

13 11 2 0 
 
 

1.2 - Continuità didattica nel triennio 
 
Dal punto di vista della composizione del corpo docente, il percorso della classe è stato 
caratterizzato nel triennio da una sostanziale continuità didattica.  
In particolare, nel passaggio dalla III alla IV classe la continuità didattica è stata interrotta 
limitatamente alle seguenti discipline: Sistemi e reti, Telecomunicazioni, Tecnologie e 
progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni. 
La continuità didattica è stata interrotta nel passaggio dalla IV alla V classe per le seguenti 
discipline: Sistemi e reti, Matematica e Telecomunicazioni.  
Il quadro della composizione del corpo docente viene esemplificato dal prospetto che segue: 
 

DISCIPLINA 
DOCENTI 

III IV V 

Sistemi e reti Bernardis  Solfrizzo Bais  

Sistemi e reti Lab. Codognato Codognato Codognato 

Telecomunicazioni Martinschitz Solfrizzo  Regeni  

Telecomunicazioni Lab. Mezzani  Codognato Cavezza 

Tecnologie e progettazione 
di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni 

Martinschitz Drusin  Drusin 



Tecnologie e progettazione 
di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni Lab. 

Pappacena Esposito Pappacena  

GPO  / / Folin 

GPO Lab.  / / Cavezza 

Matematica  Sappada Sappada Del Fabbro 

Inglese Cossu Cossu Cossu 

Italiano e Storia  De Sabbata De Sabbata De Sabbata 

Scienze motorie e sportive Ciotti Ciotti Ciotti 

Religione - Attività altern. Pozenel Pozenel Pozenel 
 
 

1.3 - Comportamento 
 
Nel corso dell’intero percorso scolastico, con particolare riferimento all’ultimo triennio, la 
classe si distingue per un comportamento generalmente rispettoso e per un atteggiamento 
discretamente propositivo e collaborativo. Nel corso del triennio gli alunni hanno mostrato una 
crescente capacità di affrontare e risolvere situazioni di conflittualità, sia all’interno del gruppo 
classe sia nei rapporti con i docenti, favorendo un clima sereno e costruttivo. Tali 
atteggiamenti positivi hanno contribuito a consolidare una buona coesione interna: il gruppo 
classe risulta armonico e, pur articolato in sottogruppi, gli studenti tendono a supportarsi 
reciprocamente, dimostrando senso di appartenenza e disponibilità all’aiuto. Nel complesso, 
la maggior parte degli alunni evidenzia un forte senso di responsabilità e un livello di maturità 
adeguato al percorso finale, confermando un’evoluzione positiva sia sul piano relazionale che 
comportamentale. 
 

1.4 - Rapporti con le Famiglie 
 
Le relazioni con le famiglie si sono basate su un confronto aperto e rispettoso, su una 
comunicazione corretta e su una collaborazione condivisa, risultando nel complesso molto 
positive e distese. 
 
 

1.5 - Obiettivi educativi in termini di competenze trasversali raggiunte 
 
Le finalità dell’insegnamento sono state mirate ad approfondire conoscenze, abilità e 
competenze, acquisendo o potenziando un metodo di studio idoneo, in linea con quanto 
stabilito nel Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto e con il Piano delle Attività 
formulato dal Consiglio di Classe, in un’ottica di trasversalità disciplinare.  
In particolare, coerentemente con il PECUP previsto dal vigente ordinamento, sono stati 
individuati i seguenti obiettivi per aree disciplinari:     
 
Area dei linguaggi 
 
§ Padronanza della lingua italiana, ovvero: 



- conoscere il contesto storico, culturale e letterario di riferimento; 
- utilizzare gli strumenti espressivi ed espositivo-argomentativi per gestire l’interazione      

comunicativa verbale in vari contesti; 
- leggere, comprendere e interpretare testi scritti di varia tipologia; 
- produrre testi di vario tipo in relazione a diberenti scopi comunicativi; 
- sviluppare la consapevolezza metacognitiva anche in ottica multi/interdisciplinare. 

 
§ Padronanza di una lingua straniera (L2- Inglese) per   

- utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali; 
- scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale oppure su 

tematiche coerenti con i percorsi di studio; 
- comprendere il messaggio contenuto in un testo orale; 
- esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati; 
- sviluppare le capacità linguistiche e argomentative, dando uguale risalto sia alla 

produzione scritta che orale; 
 

§ Utilizzare e creare prodotti multimediali 
 
Area matematica 
 
§ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico e dell’analisi matematica, 

rappresentandole anche sotto forma grafica; 
§ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
§ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
§ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo; 
§ Usare processi logico-creativi. 
 
Area scientifico-tecnologica 
 
§ Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, come approccio al processo di conoscenza 

della realtà naturale e artificiale, e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e 
di complessità;  

§ Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia; 

§ Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti della scienza e delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 

 
Area storico-sociale   
 
§ Comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

§ Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

§ Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi tra 
diversi modelli storicamente configurati. 

 



Per quanto riguarda le otto competenze trasversali generali, quelle che vengono definite soft 
skills, ovvero le competenze che gli studenti dovranno mettere in pratica nella vita al di fuori 
dell’ambito scolastico, esse, in relazione anche al Quadro comune europeo delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente, trovano puntuale declinazione nel Curricolo 
d’Istituto e possono essere suddivise in 3 macro-aree: 
§ l’area del conoscere 
§ l’area del relazionarsi 
§ l’area dell’affrontare 
Tali aree sono state declinate a loro volta in cittadinanza attiva, cittadinanza digitale, 
educazione ambientale, sviluppo sostenibile e parità di genere, in parte derivati dall’Agenda 
2030 dell’ONU. Le competenze trasversali, integrandosi con le conoscenze, le abilità e le 
competenze disciplinari e multi/interdisciplinari, hanno permesso di acquisire quelle capacità 
fondamentali che gli studenti dovranno mettere in pratica ovunque saranno chiamati ad agire: 
sul lavoro, nella società, nella vita. 
Si rimanda al curricolo d’istituto per una declinazione puntuale delle competenze chiave 
nell’ambito delle singole discipline. 
 
 

1.6 - Profitto complessivo della classe e fasce di livello 
 
Dagli elementi di giudizio complessivamente raccolti nel corso dell’anno scolastico, la classe 
ha evidenziato un livello di profitto globale discreto, con il raggiungimento degli obiettivi 
disciplinari in modo generalmente agevole. Gli studenti hanno dimostrato, nel complesso, 
un’adeguata acquisizione delle conoscenze, competenze e abilità previste, mostrando una 
partecipazione al lavoro scolastico nel complesso positiva e un metodo di studio 
progressivamente più autonomo. 
All’interno del gruppo classe sono state individuate n. 2 fasce di profitto (circa 50% ciascuna), 
la cui composizione numerica e percentuale è da intendersi puramente indicativa, in quanto 
formulata sulla base di dati e valutazioni ancora in fase di consolidamento:  
§ la prima fascia il cui profitto è buono comprende gli studenti che hanno raggiunto gli 

obiettivi in maniera completa e sicura, dimostrando padronanza dei contenuti, buon livello 
di rielaborazione personale e adeguate capacità espressive e argomentative.  

§ la seconda fascia dal profitto subiciente/discreto include gli studenti che hanno conseguito 
gli obiettivi essenziali della disciplina, con una preparazione complessivamente adeguata, 
pur evidenziando talvolta incertezze nell’approfondimento, nella rielaborazione critica o 
nella continuità dell’impegno. 

Nel complesso, il profilo della classe presenta livelli di apprendimento diversificati, coerenti 
con il percorso svolto e con le aspettative formative previste per il corso di studi. 
 
► AREA LINGUISTICO-UMANISTICA-SOCIALE: 
 
Il profitto nell’area linguistico-umanistica-sociale è nella maggior parte dei casi tra il discreto 
e il buono, con alcuni casi più fragili e alcune eccellenze nelle diverse discipline. 
Per Lingua e letteratura italiana la gran parte del gruppo classe ha partecipato alle attività 
didattiche con discreta assiduità e impegno; pertanto, la preparazione degli allievi risulta 
globalmente adeguata, pur con qualche differenza. Circa la metà degli studenti ha infatti 
conseguito risultati discreti o buoni e alcuni hanno dimostrato significativi livelli di interesse e 
partecipazione, evidenziando una buona capacità di approfondimento e di problematizzazione 
degli argomenti trattati. Per la restante metà del gruppo classe la partecipazione alle attività 
didattiche è stata caratterizzata da passività, da uno studio a volte superficiale e finalizzato a 



ottenere la sufficienza. In ogni caso, nel corso dell’intero triennio la classe si è caratterizzata 
per un percorso formativo di progressiva crescita, rispetto a livelli di partenza assai differenti, 
grazie a una partecipazione globalmente adeguata all’iter didattico e a un atteggiamento 
sostanzialmente corretto e costruttivo. 
Relativamente ai contenuti disciplinari della Lingua e cultura straniera (inglese), essi 
risultano nel complesso discretamente consolidati, grazie anche alle occasioni di ripasso degli 
argomenti affrontati nella parte finale dell’anno. Gli studenti hanno mostrato una buona 
capacità di recuperare, selezionare e organizzare le proprie conoscenze, talvolta collegandole 
in modo pertinente a esperienze personali o vissuti concreti, dimostrando così una discreta 
padronanza delle competenze richieste. 
Sul piano delle capacità, la classe ha evidenziato la possibilità di coniugare in maniera efficace 
lo studio della microlingua – intesa come linguaggio tecnico specifico della disciplina – con 
riferimenti alla contemporaneità, alle esperienze lavorative, personali e alle abilità relazionali 
sviluppate nel proprio percorso formativo. Tale integrazione ha favorito una maggiore 
consapevolezza nell’uso del lessico specialistico e nell’applicazione dei concetti teorici a 
situazioni reali. 
Per quanto riguarda l’approccio allo studio della Storia, la gran parte del gruppo classe ha 
partecipato alle attività didattiche con discreta assiduità e impegno; pertanto, la preparazione 
degli allievi risulta globalmente adeguata, pur con qualche differenza. Circa la metà 
degli studenti ha infatti conseguito risultati discreti o buoni e alcuni hanno 
dimostrato significativi livelli di interesse e partecipazione, evidenziando una buona capacità 
di approfondimento e di problematizzazione degli argomenti trattati. Per la restante metà del 
gruppo classe la partecipazione alle attività didattiche è stata caratterizzata da passività, da 
uno studio a volte superficiale e finalizzato a ottenere la sufficienza. In ogni caso, nel corso 
dell’intero triennio la classe si è caratterizzata per un percorso formativo di progressiva 
crescita, rispetto a livelli di partenza assai differenti, grazie a una partecipazione globalmente 
adeguata all’iter didattico e a un atteggiamento sostanzialmente corretto e costruttivo.  
 
 
► AREA TECNICO-SCIENTIFICA: 
 
Nell’ambito tecnico-scientifico il profitto, così come l’impegno e l’interesse per gli argomenti 
proposti, è differenziato, sia all’interno della classe sia tra le discipline stesse. 
Per quanto concerne Matematica la classe ha evidenziato un livello di profitto e di impegno 
sufficiente, ha dimostrato un comportamento abbastanza corretto e collaborativo. Si 
evidenziano alcuni casi di eccellenza e alcuni di fragilità. Sono state individuate tre fasce di 
profitto, con la seguente composizione percentuale solo indicativa e ancora in fase di 
evoluzione: 20% nella fascia di livello buono-ottimo, 40% nella fascia di livello discreto e 
circa il 40% nella fascia di livello sufficiente.  
Per quanto riguarda Sistemi e reti si individuano le seguenti fasce di livello:  
§ fascia di livello buono-ottimo (circa il 20 %), alla quale appartengono allievi/e che hanno 

dimostrato di avere interesse per la materia e capacità di analisi e progettazione delle 
reti. Questi studenti hanno lavorato con impegno serio e costante rispettando consegne e 
tempi per realizzazione di progetti in laboratorio e a casa. 

§ fascia di livello discreto/più che subiciente (circa il 65 %) alla quale appartengono allievi/e 
che hanno dimostrato un parziale interesse alla materia e un impegno adeguato al 
raggiungimento degli obiettivi preposti in classe. Non si identificano in tale fascia criticità 
su consegne in laboratorio/casa le quali tuttavia non si discostano dal raggiungimento degli 
obiettivi minimi senza particolari aggiunte/interessi personali riscontrabili. 



§ fascia di livello subiciente (circa il 15 %) alla quale appartengono allievi/e che hanno 
dimostrato un impegno e interesse minimo per la materia con capacità di analisi e 
progettazione che raggiungono ma non superano le richieste minime. 

Per quanto riguarda la materia Gestione Progettazione ed Organizzazione d’Impresa, la 
classe si mostra nel complesso mediamente attenta e partecipe; per quanto riguarda i progetti 
di laboratorio, gli alunni si dimostrano molto attivi soltanto a ridosso delle consegne. Una parte 
della classe (il 10% circa) si dimostra trainante rispetto al resto degli alunni. 
Relativamente alla materia Telecomunicazioni la classe ha evidenziato un livello di profitto 
globale che possiamo dividere in 3 fasce:  
§ Livello Buono (25% circa degli studenti): la classe evidenzia una preparazione 

complessivamente solida e approfondita nelle discipline di indirizzo, con particolare 
riferimento ai sistemi e alle tecnologie delle telecomunicazioni. Gli studenti partecipano in 
modo attivo e costruttivo al dialogo educativo, dimostrando capacità di analisi, 
rielaborazione critica e applicazione autonoma delle conoscenze acquisite. Il metodo di 
studio risulta ebicace, organico e ben strutturato. 

§ Livello Discreto (55% circa degli studenti): la classe presenta una preparazione nel 
complesso adeguata, con una discreta padronanza dei contenuti fondamentali delle 
discipline di indirizzo. La partecipazione al dialogo educativo è generalmente costante, 
sebbene non sempre propositiva. Gli studenti sono in grado di applicare le conoscenze 
acquisite, talvolta con il supporto del docente. Il metodo di studio appare nel complesso 
valido, pur con margini di miglioramento in termini di continuità e approfondimento. 

§ Livello Subiciente (20% circa degli studenti): la classe raggiunge, nel complesso, gli obiettivi 
minimi previsti, evidenziando una conoscenza essenziale dei contenuti delle discipline di 
indirizzo. La partecipazione al dialogo educativo risulta discontinua e l’applicazione delle 
conoscenze è talvolta incerta e guidata. Il metodo di studio si presenta ancora poco 
strutturato e necessita di maggiore sistematicità e impegno per il consolidamento delle 
competenze. 

Per quanto riguarda Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni, pochi studenti hanno conseguito un ottimo profitto, alcuni un livello 
buono, mentre la maggior parte della classe si è attestata su una valutazione appena 
sufficiente. Nel complesso, il gruppo ha mantenuto un atteggiamento passivo verso una 
disciplina fondamentale del percorso di studi scelto. Nonostante la varietà degli argomenti 
proposti, molti studenti non hanno trovato le motivazioni necessarie per approfondire i 
contenuti al punto da apprezzare pienamente le finalità della materia. 
Nell’ambito delle Scienze Motorie e Sportive il profitto della classe risulta mediamente 
discreto, con un gruppo di studenti che si attesta su livelli buoni e alcuni casi di risultati più 
elevati, a fronte di una minoranza che evidenzia fragilità. L’impegno e l’interesse per gli 
argomenti proposti sono stati nel complesso adeguati; tuttavia, nell’ultimo anno la classe ha 
mostrato un atteggiamento più apatico e meno partecipativo rispetto al passato, pur 
mantenendo un comportamento corretto. Gli studenti hanno generalmente acquisito le 
competenze di base relative alle attività motorie proposte, dimostrando una discreta 
padronanza delle capacità coordinative e condizionali. Una parte della classe si è distinta per 
continuità nell’impegno e buona partecipazione, raggiungendo risultati soddisfacenti anche 
nelle attività pratiche. Permangono alcune situazioni in cui l’impegno è risultato discontinuo e 
la partecipazione poco attiva, con conseguenti risultati più modesti. Nel complesso, 
comunque, la maggior parte degli studenti ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti.  

 
 
 
 



1.7 - Competenze linguistiche in LS - Inglese 
 
Gli studenti hanno conseguito le seguenti certificazioni in LS Inglese: 
 
B2: 4 alunni 
 
 

1.8 - Esperienze di mobilità internazionale 
 
Sette alunni hanno partecipato al progetto di internazionalizzazione “PCTO Estero” promosso 
dalla scuola all’inizio del quarto anno. Le destinazioni scelte dagli allievi sono state Malta e 
Cipro.  
Un alunno ha effettuato un’esperienza di mobilità internazionale di 24 giorni nell’ambito del 
programma VET (Erasmus+) con destinazione Malta. L’alunno ha fatto uno stage presso 
un’azienda informatica.  
 
 

1.9 - Metodologie 
 
Le metodologie didattiche applicate sono state: 
 
§ lezione frontale per l’illustrazione di un argomento; 
§ lezione interattiva nelle fasi di discussione, di dibattito, di elaborazione teorica dei dati a 

disposizione, d’interpretazione dei testi, di confronto, di risposte a questionari, di 
risoluzione di problemi; 

§ lezione aumentata, abrontata attraverso l’utilizzo di supporti informatici (uso di PowerPoint, 
in particolare, o di Mappe concettuali) e/o multimediali, per ottenere anche un forte impatto 
visivo; 

§ lezione segmentata, strutturata tramite una scansione precisa della attività, ebicace per 
stimolare la partecipazione; 

§ esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ debate; 
§ lavoro di gruppo libero o organizzato. 
 
 

1.10 - Strategie didattiche 
 
La strategia didattica adottata dal Consiglio di Classe, pur nella specificità metodologica delle 
diverse discipline, si è articolata nelle seguenti fasi: 
 
1. FASE DI APPROFONDIMENTO 
§ Lezioni in classe; 
§ Esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ Letture e approfondimenti personali; 
§ Prove di verifica orale, produzione di elaborati di tipologia diversa, prove di verifica scritta 

strutturate e semi-strutturate, formative e sommative, risoluzione di problemi, esercizi 
domestici o in classe da utilizzare come momenti essenziali per consentire una discussione 
e una correzione, insieme individuale e collettiva, dei risultati; 

§ partecipazione a conferenze, incontri, visione di film, visite guidate; 
§ utilizzo della Piattaforma Microsoft 365 come strumento e ambiente di apprendimento. 



 
2. FASE DI ASSIMILAZIONE E CONSOLIDAMENTO  
§ indicazione sui metodi d'uso e di consultazione; 
§ valutazione tramite l’utilizzo di specifiche griglie, con indicatori e descrittori delineati con 

chiarezza; 
 
3. FASE DI REVISIONE E RECUPERO 
§ revisione e rinforzo degli argomenti in cui si possono riscontrare incertezze o carenze di 

acquisizione. 
§ gli studenti con dibicoltà nell’acquisizione di competenze e conoscenze o nell’attuazione 

di strategie di studio hanno avuto la possibilità di recupero attraverso interventi in itinere di 
tutoraggio e potenziamento, studio autonomo pianificato o lavori di gruppo tra pari. 

 
 

1.11 - Recupero e potenziamento 
 
Per gli allievi che hanno incontrato nel corso dell'anno scolastico difficoltà nell'assimilazione 
dei contenuti/competenze sviluppati nelle diverse discipline si è provveduto ad attivare i 
seguenti interventi: 
§ corsi di recupero in orario extracurricolare al termine del primo periodo didattico per la 

disciplina di Matematica; 
§ rinforzo e studio assistito (pausa didattica) per tutte le discipline nel periodo 26.01.2026 al 

31.01.2026; 
 
 

1.12 - CLIL - percorsi DNL in LS inglese 
 
Nella classe non è stata attivata la metodologia CLIL perché nessun docente della classe 
aveva le competenze previste dalla normativa vigente. 
 
 

1.13 - Formazione Scuola – Lavoro 
 
Tutta la classe ha effettuato nel corso del secondo biennio e del quinto anno il monte ore 
minimo dei Percorsi di Formazione Scuola - Lavoro, in ottemperanza all’art. 1, comma 33 e 
seguenti L.107/2015 e ss.mm.ii. 
Il Consiglio di Classe ha considerato, in sede di scrutinio finale, le esperienze attuate e la loro 
ricaduta sugli apprendimenti, anche per esprimersi sul voto del comportamento. 
In aderenza con quanto disposto dall’Ordinanza Ministeriale n. 54/2026 (art. 22), ai fini 
dell’accertamento delle conoscenze, abilità e competenze del percorso di studi, in sede di 
Colloquio la Commissione di Esame terrà conto delle esperienze condotte in tale ambito, 
indicate nel Documento del Consiglio di Classe e nei suoi allegati. In ogni caso, tali esperienze 
sono da considerare quale elemento di valorizzazione del percorso formativo e trovano 
collocazione nel Curriculum dello studente, come da Nota Ministeriale del 02/04/2021.  
 
Le attività FSL proposte a tutta la classe sono riportate di seguito: 
 
Classe III 
Formazione sicurezza specifica 8 ore 
 



Classe IV 
Corso Cisco IT Essentials 40 ore 
Campus di Robotica, Intelligenza Artificiale, Programmazione e Tecnologie Quantistiche dal 
21 al 23 febbraio 2025 a Torino 20 ore  
 
Classe V 
Corso Cisco CCNA 40 ore 
 
Ciascun allievo ha inoltre effettuato percorsi personalizzati come specificato negli allegati al 
presente documento.  
 
 

1.14 - Percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 
 
Ai sensi della Legge 92/2019, tenendo conto delle Linee guida nazionali di cui al D.M. 
n.183/2024, il Curricolo di Educazione Civica dell’ISIS della Bassa Friulana consiste 
nell’articolazione di un insegnamento trasversale, a tutti gli effetti parte integrante 
dell’ordinamento scolastico.  
Alla sua elaborazione hanno partecipato i Dipartimenti tenendo conto degli elementi propri 
dell’area dell’educazione civica già presenti nei curricoli delle discipline interessate, cercando 
di individuare nuclei significativi e non limitandosi a contenuti e competenze ascrivibili 
esclusivamente a singole materie, al fine di costruire – ove possibile – percorsi interdisciplinari. 
Per dare uniformità alla progettazione nelle diverse classi e per costruire un curricolo d’Istituto, 
sono stati individuati, per ogni anno di corso, alcuni moduli, integrabili – a scelta del Consiglio 
di Classe – con ulteriori nuclei tematici ritenuti significativi in relazione alle caratteristiche 
della classe e alla progettazione complessiva.  
La declinazione di ogni modulo resta in capo al docente e alla sua attività di programmazione 
che si raccorda, anche, con le programmazioni dei vari Dipartimenti. Il voto finale viene 
proposto dal docente Referente per l’educazione civica, acquisite le valutazioni da parte dei 
docenti coinvolti nel percorso. 
 

Disciplina/e 
coinvolta/e 

Modulo e contenuti Periodo/ore 

Inglese e TPS IA e Società - Etica, Diritti, 
Responsabilità 

I quadrimestre / 12 ore 

Lingua e letteratura 
italiana e Storia 

Tra memoria e oblio: monumenti alle 
due guerre sul confine orientale 

II quadrimestre / 8 ore 

Tutte  Evento on-line “La trappola invisibile – 
Crescere nell’epoca degli schermi: tra 
seduzione digitale e bisogno d’amore” 

I quadrimestre /5 ore 

Tutte  Presentazione attività AFDS e ADMO  
Il circolo del dono   

II quadrimestre /2 ore  

Tutte  Incontro con il Procuratore della 
Repubblica di Udine Reati "codice 
rosso" e violenza di genere 

II quadrimestre / 4 ore 

Tutte  Dr. Jekyll and Mr. Hyde 
rappresentazione teatrale in inglese 

II quadrimestre / 3 ore 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/wp-content/uploads/2025/05/Curricolo-ed-Civica-2025.pdf


Tutte  Progetto “4SafetyFVG” e “Quattro Ruote 
per la Sicurezza – Stili di vita, stili di 
guida” 

II quadrimestre /2 ore  

Tutte  Progetto Youngle FVG  II quadrimestre /1 ora  
Tutte  Spettacolo teatrale "P come Penelope" II quadrimestre / 3 ore 
Tutte  Progetto “La resistenza attraverso il 

cinema” 
II quadrimestre /2 ore 

Tutte  Incontro promosso dall'Arma dei 
Carabinieri sul tema della legalità 

II quadrimestre / 2 ore 

 
Competenze raggiunte: 
 
§ Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro; 

§ Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva; 

§ Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la 
vita quotidiana al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei 
diritti delle persone; 

§ Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole; 

§ Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo; 

§ Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri; 

§ Agire responsabilmente nell’uso e sviluppo dell’AI, rispettando principi etici e diritti; 
§ Comprendere e applicare norme su privacy, sicurezza e protezione dei dati; 
§ Valutare criticamente l’impatto sociale, economico e culturale dell’AI; 
§ Integrare principi etici e legali nelle decisioni professionali; 
§ Comunicare e collaborare in modo consapevole in contesti interdisciplinari. 
 

 
1.15 - Curricolo digitale 

 
Il “Curricolo digitale” s’inserisce nell’ambito dell’azione #15 del Piano Nazionale della Scuola 
Digitale (PNSD) per lo sviluppo di competenze digitali e viene proposto dai diversi Dipartimenti 
nel PTOF 2025-2028 dell’ISIS della Bassa Friulana. 
Il suo obiettivo è quello di creare un percorso didattico che contenga specifiche caratteristiche 
e che risulti pertanto: 
§ progettato per sviluppare competenze digitali; 
§ di facile replicabilità, utilizzo e applicazione; 
§ verticale (su tutti gli anni di corso); 
§ con forti elementi di interdisciplinarità e trasversalità curricolare; 
§ declinato attraverso modalità di apprendimento pratico e metodologie e contenuti a 

carattere innovativo; 
§ volto ad incrementare l’impatto verso il rinnovamento delle metodologie didattiche. 



Il percorso sviluppato fa riferimento al quadro europeo delle competenze digitali 
(DigComp3.0). 
 
Obiettivi comuni a tutte le discipline: 
§ Utilizzare parole chiave e tag, per identificare correttamente su siti Web, blog e database 

digitali informazioni e risorse aggiuntive sugli argomenti di studio; 
§ Discriminare le fonti di informazione digitale in relazione alla loro affidabilità; 
§ Produrre un testo scritto digitale correttamente formattato; 
§ Realizzare (anche in maniera collaborativa) una presentazione animata digitale e/o un 

video, selezionando in modo opportuno testi, immagini ed effetti visivi; 
§ Utilizzare la piattaforma dell’Istituto per condividere file con docenti e compagni, mettendo 

in atto modalità di lavoro collaborative; 
§ Utilizzo dei testi digitali in adozione e delle risorse digitali aggiuntive. 
 
 

1.16 - Moduli formativi di orientamento 
 
La didattica orientativa nelle classi del triennio all’ISIS della Bassa Friulana è progettata sulla 
base della cornice di riferimento definita dal PTOF, con particolare riferimento agli obiettivi 
individuati per le classi V dell’ISIS della Bassa Friulana e alle relative competenze trasversali: 
§ Conoscere la formazione superiore; 
§ Conoscere il mondo del lavoro; 
§ Conoscere il territorio; 
§ Lavorare su sé stessi; 
§ Altre iniziative di vario tipo riconosciute come orientamento curricolare. 
 
Il percorso di didattica orientativa realizzato dal Consiglio di Classe 5TELA denominato “Il 
viaggio verso il futuro” è stato scelto perché guida gli studenti verso scelte consapevoli, 
integrando la conoscenza del sistema formativo, del mondo del lavoro e del territorio, insieme 
alla riflessione personale. 
Conoscere la formazione superiore: aiuta a comprendere le diverse opportunità di studio 
post-secondario e a collegarle ai propri interessi e obiettivi. 
Conoscere il mondo del lavoro: favorisce una visione realistica delle professioni e delle 
competenze richieste dal mercato. 
Conoscere il territorio: valorizza le risorse e le opportunità formative e occupazionali locali. 
Lavorare su sé stessi: sviluppa autoconoscenza, motivazione e capacità decisionale. 
Nel complesso, “Il viaggio verso il futuro” rappresenta un percorso orientativo integrato, 
capace di sostenere gli studenti nella costruzione consapevole del proprio futuro formativo e 
professionale. 
 

TITOLO: IL VIAGGIO VERSO IL FUTURO 
Obiettivo Nome percorso - 

Attività 
Discipline 
coinvolte 

Periodo Ore Convergenza 
FSL/Ed.civica 

Conoscere la 
formazione 
superiore 

Presentazione ITS 
Alto Adriatico 

Tutte  II 
quadrimestre 

1 FSL 

Conoscere la 
formazione 
superiore 

Partecipazione agli 
open day UNIUD 

Tutte II 
quadrimestre 

4 FSL 

https://repubblicadigitale.gov.it/portale/-/digcomp-3.0


Conoscere la 
formazione 
superiore 

Visita all’ITS 
Academy di Udine 

Tutte II 
quadrimestre 

6 FSL 

Conoscere la 
formazione 
superiore 

Visita ai laboratori 
ITS LifeTech di 
Trieste 

Tutte quadrimestre 5 ED. CIVICA 

Conoscere la 
formazione 
superiore 

Salone 
orientamento 
UNIUD 

Tutte  II 
quadrimestre 

5 FSL 

Conoscere la 
formazione 
superiore 

Presentazione 
Università degli 
Studi di Trieste 

Tutte  II 
quadrimestre 

2 FSL 

Conoscere il 
mondo del 
lavoro 

Recruiting Day 
School Edition - 
Progetto 
"Costruisco il mio 
futuro" 

Tutte  II 
quadrimestre 

5 FSL 

Conoscere il 
mondo del 
lavoro 

partecipazione 
all'evento 
"Professione 
ingegnere" 

Tutte II 
quadrimestre 

2 FSL 

Conoscere il 
territorio 

Punto di incontro: 
Fiera per il lavoro, 
la formazione e 
l’orientamento 
Pordenone 

Tutte I 
quadrimestre 

8 FSL 

Conoscere il 
territorio 

Presentazione 
Microsys 
Informatica 

Tutte  II 
quadrimestre 

2 FSL 

Conoscere il 
territorio 

Presentazione 
Leonardo SpA 

Tutte II 
quadrimestre 

2 FSL 

Lavorare su 
sé stessi 

Incontro con l’AIA 
(Associazione 
Italiana Arbitri) 

Tutte  I 
quadrimestre 

1 FSL 

Lavorare su 
sé stessi 

Incontri con il 
Tutor 

Tutte  II 
quadrimestre 

3 FSL 

Lavorare su 
sé stessi 

Progetto tennis 
tavolo e progetto 
tennis  

Scienze 
motorie e 
sportive 

II 
quadrimestre 

6 FSL 

 
 

1.17 - Esperienze didattiche e formative di particolare rilievo 
 
Nel corso dell’anno scolastico non sono stati attivati né realizzati progetti di particolare rilievo 
che abbiano coinvolto l’intero gruppo classe. Allo stesso modo, non si segnalano progetti 
significativi rivolti a specifici gruppi di interesse, oltre alle ordinarie attività didattiche e 
formative previste dalla programmazione curricolare. 
 
Esperienze significative della classe nel corso del secondo biennio:  



 
In aggiunta alle attività previste per l’ultimo anno, si segnala la partecipazione alle seguenti 
attività di progetto nel secondo biennio: 
 
Progetto SCHOOL4LIFE ELIS FINCANTIERI (tutta la classe) tenutosi nel corso del terzo e del 
quarto anno (22 ore):  
§ Eventi online e in presenza di apertura e chiusura progetto; 
§ Atelier 
§ Inspirational Talk 
§ Training Lab - Interventi formativi 
§ Project Work lancio – lavoro back obice studenti - restituzione lavori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PARTE II 
 
 
Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità e competenze realizzate all’interno delle 
singole discipline e contenuti disciplinari e pluridisciplinari distribuiti nelle unità di 
apprendimento svolte.  
Per ciascuna disciplina sono riportati i contenuti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 
eventualmente integrati con i metodi, i mezzi, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati e 
gli obiettivi raggiunti. 
 
 

LINGUA INGLESE 
 
DOCENTE: COSSU MARIA ALDA 
TESTI IN ADOZIONE: CAREER PATHS in Technology - Electricity and Electronics - IT and 
Telecommunications, Sergio Bolognini, Berkeley C. Barber, Kiaran O’Malley, Pearson 
PERFORMER B2, Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, Zanichelli 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 60 ore 
 
CONTENUTI E TEMPI  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
Reading and 
Speaking 
Skills 

§ Reading comprehension activity: Could you say it in a post? 
§ Healthy eating quiz 
§ Speaking and reading activity: Clothing is belonging 
§ Speaking about last summer  

Settembre   
 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione Performer B2 (ex. 7 e 10 p. 11, ex. 4 e 5 p. 12, ex. 4 e 5 p. 30) 
2. 
Computer 
Software and 
Programming 

§ Computer languages  
§ Programming languages  

Ottobre  
 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione Career Paths in Technology (ex. 5 and 6 p. 174, ex. 8 and 9 p. 175, ex. 11, 

12, 13 p. 177, ex. 15, 16, 17 p. 178) 
3. 
Getting ready 
for the 
INVALSI  

§ Listening and reading comprehension practice  
 

Novembre-
Dicembre 
 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse online 

4. 
Automation 
and Robotics 

§ What is automation, Advantages of automation  
§ How a robot works, Varieties and uses of robots 
§ "Invasion of the home humanoids robots" 

Gennaio -
Febbraio  
 
(11 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione Career Paths in Technology (p. 120, ex. 3, 4, 5, 6 p. 121, ex. 22, 23 p. 127, 

ex. 24, 25 p. 128) 
§ articolo del The New York Times "Invasion of the home humanoids robots" fornito in classe 



5. 
Cybersecurity  

§ Group work: Types of Computer Threats, Crimeware and 
Cookies - Computer Protection: Cryptography - Copyright 
and Copywriting - Secure Payments  

Marzo - Aprile 
 
(13 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse online  
6. 
Review and 
speaking 
activity 

§ Ripasso degli argomenti: Computer Software and 
Programming, Automation and Robotics, Cybersecurity  
 

Dopo il 15 
maggio 
 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione Career Paths in Technology  
§ file power point predisposti dagli allievi  

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire l’analisi dell’impatto 
dell’Intelligenza Artificiale su società, etica e diritti. Si sono inoltre trattati i diritti e le 
responsabilità nell’uso dell’IA e la valutazione dei rischi e benefici delle tecnologie IA.  
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto, pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati ad esplorare le 
implicazioni civiche, etiche e sociali dell’Intelligenza Artificiale (IA) comunicando in lingua 
inglese e lavorando in gruppo.  
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 11 ore. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO 
 
METODOLOGIE: 
La lezione frontale è stata impostata in modo da promuovere una partecipazione attiva degli 
studenti, privilegiando un approccio dialogico e operativo attraverso la lettura guidata e il 
commento condiviso dei testi proposti. La trattazione degli argomenti ha spesso 
rappresentato un’occasione per avviare dibattiti e discussioni in classe, concepiti come 
momenti di confronto e stimolo all’analisi e alla riflessione critica. Tali attività hanno coinvolto 
la maggior parte del gruppo classe, generando contributi e spunti di particolare interesse. 
L’organizzazione dei contenuti ha seguito in modo sistematico la scansione proposta dal libro 
di microlingua in adozione, utilizzato come strumento di riferimento per lo studio, pur con 
integrazioni occasionali da parte del docente. Inoltre, gli studenti, suddivisi in gruppi, hanno 
fatto ricorso a risorse online per approfondire alcuni nuclei tematici non presenti nel testo. È 
stato infine fatto uso regolare di slides e schematizzazioni elaborate dagli stessi studenti, 
anche con presentazioni e sintesi alla lavagna durante le lezioni. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le verifiche sono state svolte in modo sistematico e coerente, con una prevalenza di prove orali 
e di attività finalizzate alla valutazione delle abilità di lettura e di ascolto. Tali prove sono state 
collocate al termine di ciascuna unità o sotto-unità di apprendimento e adeguate ai contenuti 
e agli obiettivi proposti. Gli interventi di verifica sono stati valutati prevalentemente in chiave 
sommativa, al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi specifici, il livello di 



apprendimento conseguito dagli studenti e la padronanza dei contenuti disciplinari. 
Parallelamente, la valutazione in itinere ha avuto anche una funzione formativa ed è stata 
condotta nel corso dell’intero anno scolastico, monitorando il processo di apprendimento in 
relazione agli obiettivi programmati e tenendo conto dei progressi realizzati dagli alunni 
rispetto alla situazione iniziale. La valutazione delle prove svolte nel corso dell’anno scolastico 
ha riguardato prevalentemente verifiche di tipo orale, in preparazione al colloquio dell’Esame 
di Stato, nonché prove finalizzate alla rilevazione delle abilità di ascolto e di lettura, in linea con 
le tipologie previste per le prove INVALSI. Le modalità di verifica adottate hanno consentito di 
osservare in modo sistematico lo sviluppo delle competenze comunicative e comprensive 
degli studenti. I criteri di valutazione sono stati applicati in maniera coerente e trasparente, 
permettendo di esprimere giudizi chiari e univoci. Le valutazioni hanno tenuto conto non solo 
delle conoscenze acquisite, ma anche del grado di padronanza delle competenze linguistiche, 
della capacità di comprensione dei testi orali e scritti e dell’efficacia dell’esposizione orale. 
Nel complesso, il processo valutativo ha consentito di evidenziare in modo attendibile il livello 
di competenza raggiunto da ciascun studente. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Si rileva che nel corso del quinquennio – e in particolare durante l’ultimo anno – una parte 
consistente della classe ha mostrato un calo progressivo di partecipazione, motivazione e 
interesse verso le proposte didattiche. Tale atteggiamento, spesso accompagnato da passività 
nelle attività quotidiane e da un impegno non costante nello studio domestico, ha inciso sulla 
qualità del rendimento di diversi studenti, limitandone il potenziale. 
È opportuno sottolineare, d’altra parte, che durante il quarto anno alcuni alunni si sono distinti 
per spirito propositivo e partecipazione attiva ad attività complementari ed extracurricolari. 
Tali esperienze — svolte con senso di responsabilità e interesse — hanno contribuito ad 
arricchire il loro curriculum formativo, offrendo occasioni di crescita personale e professionale 
e valorizzando competenze trasversali importanti per il loro futuro percorso. 
Per quanto riguarda la frequenza, la partecipazione alle attività didattiche è stata nel 
complesso regolare; si rilevano tuttavia un paio di situazioni con un numero consistente di 
assenze che, pur essendo degne di nota, non hanno compromesso il percorso di 
apprendimento né il livello di profitto raggiunto. 
 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
DOCENTE: DE SABBATA MASSIMO 
TESTO IN ADOZIONE: P. Cataldi, E. Angioloni, S. Panichi, Letteratura plurale. Dal Naturalismo 
al Modernismo/Dal Modernismo ad oggi, Palermo, Palumbo Editore, 2020. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15 maggio 2026): 96 ore 
 
CONTENUTI E TEMPI 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. Il secondo 
Ottocento e 
Giovanni Verga 

La cultura e gli intellettuali 
La nuova filosofia 
Realismo e Verismo 
Giovanni Verga: vita, opere, temi e tecnica 

Settembre -Ottobre 
 
(18 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 6-22; 29-39; 60-61; 80-172. 
§ testi: Charles Baudelaire, Perdita dell’aureola (p. 16); Gustave Flaubert, Emma viene sedotta (pp. 

32-36); Emile Zola, La finestra sulla stazione ferroviaria (pp. 37-39); Giovanni Verga: Rosso 



Malpelo e Fantasticheria da Vita nei campi (pp. 99-109; 111-116); Prefazione, L’inizio dei 
Malavoglia e L’addio di N’toni da I Malavoglia (pp. 127-130; 132-135; 143-145); La roba da Novelle 
rusticane (pp. 154-158); La morte di Gesualdo da Mastro don Gesualdo (pp. 167-170). 

2. La poesia 
francese tra 
Baudelaire e il 
Simbolismo  

La nascita della poesia moderna 
I Fiori del male di Baudelaire 
I poeti maledetti 

Novembre 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 177-192. 
§ testi: Charles Baudelaire, L’albatro e Corrispondenze (pp. 181-184); Arthur Rimbaud, Le vocali 

(pp. 191-192). 

3. Due modi di 
essere 
“decadenti”: 
Pascoli e 
d’Annunzio 

Giovanni Pascoli: vita, opere, idee, poetica, stile, forme 
Giovanni Pascoli: Myricae; Canti di Castelvecchio, 
Poemetti 
Gabriele d’Annunzio: vita, opere, idee, poetica, stile, 
forme 
Gabriele d’Annunzio: Il piacere; i romanzi 
“superomistici”; la poesia (Alcyone) 

Novembre-
Dicembre 
 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 214-308. 
§ Testi: Giovanni Pascoli: Il fanciullino (pp. 219) Lavandare, X Agosto da Myricae (pp. 224-227); Il 

gelsomino notturno da Canti di Castelvecchio (pp. 237-239); Italy (frammento) da Poemetti e 
ultime poesie (pp. 251-252); Gabriele d’Annunzio: Andrea Sperelli: il ritratto di un esteta da Il 
piacere (pp. 276-278); La sera fiesolana, La pioggia nel pineto da Alcyone (pp. 292-295; 297-299). 

4. Tra avanguardia 
e modernismo: 
Futurismo e 
Ungaretti 

Le scoperte scientifiche 
Le avanguardie del primo Novecento 
Il Futurismo 
Giuseppe Ungaretti: vita, opere, idee, poetica, forma e 
stile 
Giuseppe Ungaretti: L’Allegria 

Dicembre  
 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp.368-371; 378-380; 642-674. 
§ Testi: Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del futurismo (pp. 382-393); Giuseppe Ungaretti: In 

memoria (pp. 651-653), I fiumi (pp. 658-662), San Martino del Carso (pp 664-665), Mattina (p. 666), 
Soldati (pp. 668-668), Veglia (pp. 671-672) da L’Allegria. 

5. Il romanzo 
europeo tra 
sperimentazione e 
rinnovamento 

Panorama d’insieme della narrativa del primo 
Novecento 
Kafka: vita, opere 
Joyce: vita, opere 
Proust; vita, opere 

Gennaio 
 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 401-419. 
§ Testi: Frank Kafka, Uno strano risveglio da La metamorfosi (pp. 409-410); Marcel Proust, La 

madeleine da Alla ricerca del tempo perduto. Dalla parte di Swann (pp. 416-419). 

6. Le novità di due 
scrittori italiani: 
Pirandello e Svevo 

Luigi Pirandello: vita, opere, idee, poetica, stile 
Luigi Pirandello: Il fu Mattia Pascal, Quaderni di Serafino 
Gubbio operatore, Uno nessuno centomila, le novelle 
Luigi Pirandello: il teatro; Sei personaggi in cerca 
d’autore 
Italo Svevo: vita, opere, idee, poetica, stile 
Italo Svevo: Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno 

Gennaio-Febbraio 
 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 451-580. 



§ Testi: Luigi Pirandello: Il treno ha fischiato da Novelle per un anno (pp. 497-503); La differenza fra 
umorismo e comicità: la vecchia imbellettata da L’umorismo (pp. 459-460); Lo strappo nel cielo 
di carta e Adriano Meis e la sua ombra da Il fu Mattia Pascal (pp. 466-469); Serafino Gubbio e la 
civiltà della “Macchina” da Quaderni di Serafino Gubbio operatore (pp. 474-476, 479); “Nessuno” 
davanti allo specchio da Uno, nessuno e centomila (pp. 482-485); Finzione o realtà da Sei 
personaggi in cerca d’autore (pp. 521-524); Italo Svevo: L’ultimo appuntamento con Angiolina da 
Senilità (pp. 548.552); Prefazione, Lo schiaffo del padre, La proposta di matrimonio da La 
coscienza di Zeno (pp. 580; 557-561; 563-569). 

§ Visione di Sei personaggi in cerca d’autore 
7. Personale e 
impersonale: i 
percorsi di 
Umberto Saba ed 
Eugenio Montale  

Umberto Saba: vita, opere, idee, poetica, stile 
Umberto Saba: Il canzoniere 
Eugenio Montale: vita, opere, idee, poetica, stile 
Eugenio Montale: Ossi di seppia 

Febbraio-Marzo 
 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 686-746. 
§ Testi: Umberto Saba: Città vecchia, Eros, Goal, Amai da Il Canzoniere (pp. 696-697; 700-702; 

701712; 713-714); Eugenio Montale: Meriggiare pallido e assorto (pp. 739740; Non chiederci la 
parola (pp. 741-743); Spesso il male di vivere ho incontrato (pp. 745-746) 

8. Narrativa 
italiana tra anni 
Trenta e 
dopoguerra  

Carlo Emilio Gadda: vita, opere 
Elio Vittorini: vita e opere 
Cesare Pavese: vita e opere 
Beppe Fenoglio: vita e opere 
Italo Calvino: vita, opere, stile 
Primo Levi: vita, opere, stile 
Pier Paolo Pasolini: vita e opere 

Aprile-Maggio 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 798-800; 8-9; 42-48; 52-60; 66; 104-120; 130-

132; 142-148; 161, 163; 168; 183-184; 467. 
§ Testi: Elio Vittorini, La scoperta che “on ogni uomo è uomo” da Conversazione in Sicilia (pp. 45-

48); Cesare Pavese, E dei caduti che facciamo? da La casa in collina (pp.52-54); Beppe Fenoglio, 
L’“esperienza terribile” della battaglia da Il partigiano Johnny (pp. 57-60); Italo Calvino: Pin si 
smarrisce da Il sentiero dei nidi di ragno, Cosimo sugli alberi da Il barone rampante (pp. 112-115; 
118-120); Primo Levi, Il sogno del reduce del Lager da La Tregua (pp. 162-163); Pier Paolo Pasolini, 
La scomparsa delle lucciole da “Scritti corsari” (pp.8-9). 

§ Lettura integrale di Se questo è un uomo di Primo Levi. 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. In particolare, sono state svolte le seguenti attività: 
 
1. Tra memoria e oblio: monumenti alle due guerre sul confine orientale. 
Dopo una introduzione intorno all’impatto delle guerre mondiali sul territorio regionale e sul 
significato dei monumenti a essa dedicati, gli allievi hanno analizzato un monumento portatore 
di una memoria particolare delle guerre in questione (monumento al Fante sul monte San 
Michele, monumento alla Vittoria a Gorizia, l’ossario di Oslavia, il sacrario di Redipuglia, 
monumento alla III armata a Gorizia, memoriale germanico di Pinzano al Tagliamento; tempio 
nazionale dei caduti e dispersi in Russia di Cargnacco, Ara Pacis di Medea, monumento alla 
Resistenza di Udine, Risiera di San Sabba di Trieste, sacrario memoriale dei caduti jugoslavi di 
Gonars, monumento alla “foiba” di Basovizza) e lo hanno poi condiviso con il resto della 
classe. 



 
Definizione dei traguardi previsti in uscita per le conoscenze: conoscere le vicende del 
confine orientale italiano durante il Novecento; conoscere le ragioni e i contesti nei quali sono 
stati edificati, o non edificati, i monumenti presi in esame. 
Definizione dei traguardi previsti in uscita per le abilità: individuare e confrontare notizie e 
documenti da fonti diverse; chiarezza e organicità espositiva; coerenza e coesione 
dell’argomentazione; proprietà e varietà del lessico; ricercare e aggregare informazioni; 
puntualità nelle consegne. 
Definizione dei traguardi previsti in uscita per le competenze: utilizzare il patrimonio 
lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; comunicare nella 
lingua madre; utilizzo in modo responsabile delle tecnologie digitali per apprendere; gestire il 
tempo e le informazioni. 
 
2. Visione del film “Il figlio di Saul” in occasione della Giornata della Memoria. 
 
3. Lezione sulle complesse vicende del confine orientale italiano nel corso del 
Novecento in occasione della Giornata del ricordo. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 8 ore. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO: 
 
METODOLOGIE 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato” sia mediante la lettura e il commento in classe di 
alcune fonti storiografiche. Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione 
per avviare dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla 
discussione critica, che hanno tuttavia coinvolto soltanto una parte del gruppo classe. 
Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta dal libro 
di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata in più occasioni dal 
docente. Si è inoltre fatto uso schematizzazioni prodotte dagli studenti o dal docente (anche 
alla lavagna nel corso delle lezioni). 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità o sotto-unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica 
sono stati valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il 
livello di profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, 
la valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Le prove scritte sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare non solo 
la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le specifiche 
abilità raggiunte. La valutazione è sempre stata accompagnata da una scheda di valutazione 
individuale, consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello di 
padronanza delle competenze valutate, del lessico specifico della disciplina e 
della morfosintassi in lingua italiana. Le prove orali, per la compressione dei tempi, sono state 
finalizzate esclusivamente al recupero individualizzato. 
 



SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile, più evidente per quella parte di 
allievi maggiormente motivati. In relazione al quadro iniziale, nel corso dell’anno scolastico si 
sono potuti rilevare alcuni miglioramenti. Per buona parte del gruppo classe la partecipazione 
alle attività didattiche è stata caratterizzata da una discreta assiduità mentre l’impegno non è 
stato sempre costante. Alcuni studenti hanno dimostrato livelli di interesse e 
partecipazione apprezzabili che hanno evidenziato talvolta la capacità di approfondire e 
problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. La maggior parte degli studenti ha 
ottenuto risultati non brillantissimi forse a causa della scarsa motivazione e di un impegno non 
sempre adeguato nello studio. 
In ogni caso, rispetto a livelli di partenza assai differenti, nel corso dell’intero triennio la 
classe ha mostrato una lieve e progressiva crescita complessiva, grazie a una partecipazione 
globalmente adeguata all’iter didattico. 
 
 

STORIA 
 
DOCENTE: DE SABBATA MASSIMO 
TESTO IN ADOZIONE: A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, La storia. Progettare il futuro, Il 
Novecento e l’età attuale, Bologna, Zanichelli, 2019. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15 maggio 2026): 55 ore 
  
CONTENUTI E TEMPI  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
L’imperialismo 

La stagione dell’imperialismo 
L’Italia della Sinistra storica 
La crisi italiana di fine secolo 

Settembre 
 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 562-574; 590-611. 

2. Belle époque  
La belle époque tra luci e ombre 
La situazione internazionale 
L’età giolittiana in Italia 

Ottobre 
 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 2-25; 30-44; 53-58; 68-88 
3. La Prima 
guerra 
mondiale e la 
Rivoluzione 
sovietica 

La cause profonde e immediate dalla Prima guerra mondiale 
La Prima guerra mondiale 
La Rivoluzione sovietica da Lenin a Stalin 

Novembre 
 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 118-146; 162-183. 

4. Dopoguerra 
in Italia e in 
Germania 

Biennio rosso 
Affermazione del fascismo 
Il regime fascista 
La Repubblica di Weimar 
L’affermazione del nazismo 

Gennaio 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 192-211; 236-268; 276-304 

5. Gli anni 
Trenta e la 

Lo Stalinismo 
Gli Stati Uniti: tra “anni ruggenti”, crisi del 1929 e New Deal 
Francia e Gran Bretagna tra anni Venti e Trenta 

Gennaio-Marzo 
 
(8 ore) 



Seconda guerra 
mondiale 

La guerra civile spagnola 
La Seconda guerra mondiale 
Verso un nuovo ordine mondiale 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp. 314-333; 344-367; 386-428 

6. La Guerra 
fredda 

Caratteri generali della Guerra Fredda 
Approfondimenti monografici su: guerra del Vietnam, il muro di 
Berlino, la Primavera di Praga, la Jugoslavia e i Paesi non 
allineati, l’invasione dell’Afghanistan, il Patto di Varsavia, la 
Nato, l’Onu, il Maccartismo, il colpo di stato in Cile, la Polonia 
e Solidarnosc, la corsa agli armamenti, la crisi di Cuba 
 

Marzo-Aprile 
 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ laboratorio con materiali forniti dal docente e approfondimenti a cura degli allievi 

7. La 
Repubblica 
italiana 

Dalla costituente all’“autunno caldo” 
Dagli anni di piombo a Tangentopoli 
Gli anni Novanta 
Il nuovo millennio 

Aprile- Maggio 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni: pp.672-737; 754-756; 799-800 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. In particolare, sono state svolte le seguenti attività: 
 
1. Tra memoria e oblio: monumenti alle due guerre sul confine orientale. 
Dopo una introduzione intorno all’impatto delle guerre mondiali sul territorio regionale e sul 
significato dei monumenti a essa dedicati, gli allievi hanno analizzato un monumento portatore 
di una memoria particolare delle guerre in questione (monumento al Fante sul monte San 
Michele, monumento alla Vittoria a Gorizia, l’ossario di Oslavia, il sacrario di Redipuglia, 
monumento alla III armata a Gorizia, memoriale germanico di Pinzano al Tagliamento; tempio 
nazionale dei caduti e dispersi in Russia di Cargnacco, Ara Pacis di Medea, monumento alla 
Resistenza di Udine, Risiera di San Sabba di Trieste, sacrario memoriale dei caduti jugoslavi di 
Gonars, monumento alla “foiba” di Basovizza) e lo hanno poi condiviso con il resto della 
classe. 
Definizione dei traguardi previsti in uscita per le conoscenze: conoscere le vicende del 
confine orientale italiano durante il Novecento; conoscere le ragioni e i contesti nei quali sono 
stati edificati, o non edificati, i monumenti presi in esame. 
Definizione dei traguardi previsti in uscita per le abilità: individuare e confrontare notizie e 
documenti da fonti diverse; chiarezza e organicità espositiva; coerenza e coesione 
dell’argomentazione; proprietà e varietà del lessico; ricercare e aggregare informazioni; 
puntualità nelle consegne. 
Definizione dei traguardi previsti in uscita per le competenze: utilizzare il patrimonio 
lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; comunicare nella 
lingua madre; utilizzo in modo responsabile delle tecnologie digitali per apprendere; gestire il 
tempo e le informazioni. 
 
2. Visione del film “Il figlio di Saul” in occasione della Giornata della Memoria. 



 
3. Lezione sulle complesse vicende del confine orientale italiano nel corso del Novecento 
in occasione della Giornata del ricordo. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 8 ore. 
 
 

SISTEMI E RETI 
 
DOCENTI: BAIS CLAUDIO, CODOGNATO GIOVANNI 
TESTO IN ADOZIONE: Corso Online CISCO CCNA 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 101 ore 
  
CONTENUTI E TEMPI 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
(Teoria) 
CISCO CCNA 
CAPITOLI 1-8 

§ Introduzione alle reti 
§ Pila ISO/OSI 
§ Livello fisico (tipologie di mezzi trasmissivi) 
§ Livello collegamento  
§ Indirizzi MAC 
§ Livello network 
§ Protocolli e modelli (TCP/IP e incapsulamento) 

Settembre - 
Novembre 
 
(15 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Corso online: https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-

certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html 

2. 
(Teoria) 
CISCO CCNA 
CAPITOLI  9-13 

§ Adress Resolution (ARP e ND) 
§ Standard IEEE802 
§ Analisi di pacchetti (Whireshark) e imbustamento multiplo 
§ Configurazione di router e switch 
§ Indirizzamento IPV4 (classi, struttura, assegnazione statica 

e dinamica, subnetting) 
§ Indirizzamento IPV6 (struttura, GUA, LLA, unicast, multicast, 

assegnnazioni e subnetting) 
§ ICMP 
§ VLAN  
§ Progettazione di reti (Cablaggio, dispositivi e indirizzamento) 
§ Analisi e risoluzione temi d’esame di stato 
§ Esercitazioni in packet-tracer 

Novembre -15 
Maggio 
 
(64 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Corso online: https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-

certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html 
§ materiale fornito dal docente: materiale prof Bais 
3. 
(Teoria) 
CISCO CCNA 
CAPITOLI 14-
17  

§ Livello Trasporto (TCP/UDP) 
§ Livello Applicazione 
§ Sicurezza nelle reti 
§ Analisi e risoluzione temi d’esame di stato 

Dopo il 15 
maggio 
 
(15 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Corso online: https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-

certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html 

https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html
https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html
https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html
https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html
https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html
https://www.cisco.com/site/us/en/learn/training-certifications/certifications/enterprise/ccna/index.html


4. 
Laboratorio: 
Installazione e 
configurazione 
di un 
controller di 
dominio 
Windows 2025 
Server 

§ Cenni generali sulle differenze tra sistemi operativi client e 
server; 

§ installazione e configurazione su macchina virtuale di un 
sistema operativo server (windows 2025 standard server); 

§ installazione della funzionalità "controller di dominio" e 
implicazioni di carattere generale; 

§ configurazione DNS; 
§ utilizzo della console (MMC); 
§ creazione di un utente; 
§ Creazione di un gruppo; 
§ inserimento in dominio di un client windows (windows 11 

PRO); 
§ accesso con l'utente precedentemente creato. 
§ Profili locali e di Roaming; home directory; unità 

organizzative; 
§ utilizzo delle GPO applicate a computer e utenti.  

 

Ottobre – Aprile 
(50 ore) 

Risorse utilizzate:  
Spiegazioni del docente, materiale dal WEB 

 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO  
 
METODOLOGIE UTILIZZATE: 
Le 4 ore settimanali sono state suddivise in pari tra ore di teoria in classe e attività di 
laboratorio. La parte di teoria ha visto come cardine il percorso proposto dal corso CISCO 
CCNA con esame e certificazione alla fine del percorso. Durante l’anno sono stati svolti i test 
in piattaforma forniti dal corso man mano che essi venivano completati. I vari argomenti hanno 
visto supplementi di teoria in classe mediante materiale del docente ed esercizi teorici in 
forma cartacea e alla lavagna. 
 
SOFTWARE UTILIZZATI: 
Utilizzo del software Wireshark per la cattura e analisi di pacchetti transitanti in rete. 
Analisi approfondita dei protocolli per la risoluzione di indirizzamento IP. 
Esercitazioni in packet-tracer di configurazioni di reti IPV6, IPV4 e configurazioni di switch e 
router (sia IPV6 che IPV4) 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE: 
I voti teorici sono risultati di prove scritte riguardanti gli argomenti dei vari capitoli del corso 
CISCO CCNA. Alcuni voti sono stati integrati mediante media pesata tra verifica scritta e test 
in piattaforma. La valutazione è sempre stata accompagnata da una scheda di valutazione 
individuale, consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello di 
padronanza delle competenze valutate, del lessico specifico della disciplina. 
Prove orali di teoria sono state necessarie per studenti assenti durante le verifiche scritte. 
Tali prove sono state composte da quesititi di natura analoga a quelli della prova scritta con 
l’ausilio di esercizi e/o schemi alla lavagna. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La classe ha subito un cambio di docente di teoria al 25/11/2025 (dal prof. A. Solfrizzo al prof. 
C. Bais). Materiali e indicazioni sono stati forniti tra i docenti durante la transizione per 
garantire la continuità dell’insegnamento. Il profilo della classe ha visto una situazione 



eterogenea per interesse e dedizione ma si è dimostrato globalmente sufficiente. Un limitato 
numero di studenti ha dimostrato particolare interesse e risultati notevoli nella disciplina 
mentre un gran numero si è apprestato a un livello sufficiente/discreto. 
L’atteggiamento della classe alle lezioni e la risposta all’assegnazione di compiti per casa si è 
dimostrato per lo più collaborativo. 
Varie attività hanno causato un rallentamento nella prosecuzione del programma soprattutto 
a metà del secondo quadrimestre. 
La frequenza scolastica di alcuni studenti è stata altalenante ma essa non comporta al 
15/5/2026 il raggiungimento del monte limite di assenze. 
Nonostante queste criticità il programma dell’anno scolastico è stato svolto nella sua 
interezza con particolare focalizzazione sui temi necessari per affrontare l’esame di stato. 
 
 

MATEMATICA 
 
DOCENTE: DEL FABBRO ALESSIO 
TESTO IN ADOZIONE: La matematica a colori ed. verde 5 – Autore: Leonardo Sasso – Petrini                                                              
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 77 ore 
  
CONTENUTI E TEMPI 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
Calcolo 
differenziale e 
sviluppi in 
serie 

§ Richiami sul calcolo differenziale 
§ Differenziale di una funzione 
§ Sviluppi in serie di Taylor-Maclauren 
§ Calcolo di limiti e approssimazione di funzioni 

Settembre -
ottobre   
(14 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ libro di testo: la matematica a colori ed. verde 3-4- Autore: Sasso-Petrini; 
§ Sviluppi in serie -registro elettronico Spaggiari 

2. 
Integrali 

§ Primitiva di una funzione 
§ Integrale indefinito 
§ Proprietà dell'integrale indefinito 
§ Linearità 
§ Integrali immediati 
§ Metodi di integrazione per parti e per sostituzione 
§ Integrazione di una funzione razionale fratta 
§ Integrale definito 
§ Somma di Riemann 
§ Proprietà dell'integrale definito 
§ Teorema della media 
§ Funzione integrale 
§ Teorema fondamentale del calcolo integrale 
§ Calcolo di aree, di volumi e superfici di un solido di 

rotazione, calcolo della lunghezza di un arco di curva 
§ Applicazioni degli integrali alle scienze 
§ Integrali impropri 

Ottobre-Gennaio 
 
(40 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ libro di testo in adozione; 
§ Esercizi di integrazione - registro elettronico Spaggiari 

3. § Equazioni differenziali e ordine di una equazione 
differenziale 

Febbraio-Maggio 
 



Equazioni 
differenziali 

§ Equazioni in forma normale e a variabili separabili 
§ Equazioni del primo ordine lineari 
§ Equazione di Bernoulli 
§ Metodo di Lagrange 
§ Problema di Cauchy 
§ Equazioni differenziali del secondo ordine lineari e a 

coefficienti costanti 
§ Equazioni omogenee e non omogenee 
§ Applicazioni alle scienze 

(23 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ libro di testo in adozione 
§ esercizi sulle equazioni differenziali- registro elettronico Spaggiari 

4. Funzioni in 
due variabili 

§ Funzioni in due variabili 
§ Dominio 
§ Derivate parziali 
§ Piano tangente 
§ Calcolo dell'hessiano. Massimi e minimi e punti di sella 

Dopo il 15 
maggio 
 
(9 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ libro di testo: la matematica a colori ed. verde 3-4- Autore: Sasso-Petrini 

 
 

TELECOMUNICAZIONI 
 
DOCENTI: FEDERICO REGENI – VINCENZO CAVEZZA 
TESTO IN ADOZIONE: CORSO DI TELECOMUNICAZIONI, D. TOMMASINI ED. HOEPLI VOL.2 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): ore 165 
  
CONTENUTI E TEMPI:  
Moduli svolti dal docente di teoria: Prof. Federico Regeni 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. MEZZI 
TRASMISSSVI:  
 
 

Classificazione e caratteristiche principali dei mezzi 
trasmissivi 
Portante fisica: linee di trasmissioni metalliche, guide 
d’onda metalliche, fibre ottiche, linee elettriche. 
Portante radio: onde elettromagnetiche. 

Settembre  
 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

2. LINEE DI 
TRASMISSIONE 

Linee di trasmissione: impedenza caratteristica, onda 
diretta onda riflessa, onda stazionaria. Condizione di 
adattamento e disadattamento. Coefficiente di 
riflessione, ROS, returnloss, missmatchloss, 
attenuazione immagine e composita. Esempi di linea: 
cavo coassiale e cavi per reti LAN. Diafonia o crosstalk: 
attenuazione di paradiafonia NEXT e telediafonia FEXT, 
scarto di paradiafonia ACR-N e di telediafonia ACR-F… 

Settembre 
ottobre 
 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

 
3. PORTANTE RADIO 

Richiami alle equazioni di Maxwell e alla propagazione 
delle onde elettromagnetiche. Onda piana TEM, vettore di 
Poynting, densità di potenza, impedenza caratteristica 

Ottobre  
 
(6 ore) 



dello spazio libero. Propagazione onde elettromagnetiche 
in ambiente reale: attenuazione supplementare, 
riflessione, rifrazione, diffrazione, scattering troposferico. 
Tipi di propagazione delle onde e.m.: superficie, spaziale 
diretta LOS, riflessa; fading.  

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

4. ANTENNE  

antenna isotropica, campo elettrico prodotto 
dall’antenna isotropica. Attenuazione di spazio libero, 
EIRP e guadagno d'antenna 
principio di reciprocità, diagramma di radiazione 
(elevationplane, azimuthplane). guadagno rispetto al 
dipolo in lambda mezzi. 
Classificazione delle antenne:  
Lineari: onmidirezionali, a banda larga, direttive. 
Dipolo in lambda mezzi:  
Antenna Yagi - Uda.   
Antenna parabolica: equazione per il calcolo del 
guadagno, angolo di apertura, parabole per la ricezione 
del segnale TV via satellite. 

Novembre  
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

5. 
DIMENSIONAMENTO 
DEL COLLEGAMENTO 
RADIO 

Bilancio della potenza, equazioni della propagazione. 
Applicazioni pratiche: 
Sistemi Wireless WLAN 802.11 b/g/n/ac: caratteristiche 
del collegamento radio. Larghezza di banda ISM e 
suddivisione dei canali. Esempio di progetto di rete WLAN 
con Access Point e Client.  
Dimensionamento di un ponte radio analogico: Terra 
equivalente, antenne in LOS, visibilità radio, calcolo 
altezza antenna dal suolo. Prima zona di Fresnel. 
Propagazione da satellite: orbita geostazionaria.  

Novembre  
(ore 8) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

6. TRASMISSIONE 
DIGITALE 

Modello di un sistema di trasmissione digitale: sorgente, 
codifica di sorgente, codifica di canale, modulatore, 
canale, rumore, demodulazione.  
Tecniche di trasmissione: parallela, seriale asincrona e 
sincrona.  
Capacità di canale e Codifica di canale: bit rate e symbol 
rate. Capacità di canale in presenza di rumore bianco 
(AWGN): formula di Shannon.  

Dicembre 
(ore 8) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

7. TEORIA 
DELL’INFORMAZIONE 

Elementi di teoria dell'informazione. Entropia della 
sorgente. Caratteristiche principali dei codici di sorgente. 
Lunghezza media del codice ed entropia. Codice di 
Huffman.  
Entropia e ridondanza di una sorgente di informazione. 

Dicembre  
Gennaio 
(12 ore) 



Codifica di canale per la protezione degli errori: Bit Error 
Rate, BER. Rilevazione e correzione degli errori FEC 
(forwarderrorcorrection), code rate CR: Esempio: Codice 
di Hamming. 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

8. RUMORE 

Rumore nei dispositivi elettronici: temperatura di rumore 
e figura di rumore. 
Rapporto segnale rumore per un quadripolo e per 
quadripoli in cascata 
Temperatura di rumore dell'antenna.  
Calcolo rapporto segnale rumore all'uscita di un 
ricevitore (antenna + Low NoiseAmplifier LNA) 

Febbraio  
Marzo  
(ore 8) 
 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

9. MODULAZIONI 
DIGITALI 

Trasmissione di segnali digitali su canale passa banda  
Classificazione e caratteristiche delle modulazioni 
digitali: OOK, ASK, M-PSK, M-DPSK, M-QAM, FSK. 
Rapporto energia bit e densità spettrale di potenza 
Eb/No 
Modulatore I-Q e costellazione di una modulazione 
digitale 

Marzo  
Aprile 
(ore 8) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

10. TRASMISSIONE 
VIA SATELLITE 

Satelliti GEO (geostationaryearthorbit) e LEO (Low 
earthorbit) 
Trasponder per satellite 
Tipi di collegamento via satellite: punto-punto, punto 
multipunto (broadcast),  
Bilancio di potenza di un collegamento via satellite. 
Calcolo rapporto segnale rumore in ricezione. 
Analisi di un sistema di trasmissione TV via satellite in 
tecnica DVB-S2 per la trasmissione di segnali televisivi 
aventi codifica MPEG2 e MPEG4 

Aprile 
(ore 6) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

11. CODIFICA DI 
LINEA 

Trasmissione di segnali digitali su canale passa basso:  
Codifica di linea: NRZ, NRZI, RZ, AMI, HDB-3. 
Codice Manchester o bifase (reti LAN Ethernet 10BASE-T),  
Codice MLT-3 (Multilevel Ternary 3) 4B-5B (LAN Fast 
Ethernet 100BASE-TX),  
Codici multilivello: 2B-1Q   PAM 5 (LAN Gigabit Ethernet 
1000BASE-T standard IEEE 802.3ab),  
Codici multilivello: 2B-1Q   PAM 16 (Ethernet 10GBASE-T). 

Aprile 
(ore 4) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

12. FIBRE OTTICHE 
Sistemi di trasmissione in fibra ottica: trasmettitore 
ottico, fibra, giunti, ricevitore ottico. Struttura della fibra 
ottica: vantaggi, campo d'impiego. Legge di Snell. 

Maggio 
 
(12 ore) 



Apertura numerica e angolo di accettazione. Modi di 
propagazione.  
Apertura numerica, fibre ottiche multimodali (step index e 
graded index), F.O: monomodali.  
Fibre multimodali e mono modali: dispersione modale e 
cromatica.  
Dispersione cromatica. Banda cromatica e banda totale. 
Capacità trasmissiva (bit/rate). Metodi di misura della 
banda modale: OFL, RML, DMD, minEMBc  
Standardizzazione delle fibre ottiche (dimensione, tipo, 
categoria OM1, OM2, OM3, OM3+), Bilancio potenze: 
esercizi.  
Diodi fotorivelatori PIN e APD: Responsività. Transceiver 
per fibra ottica, caratteristiche dei trasmettitori (LED e 
LASER) e dei Fotorilevatori (PIN e APD). Dispersione totale 
di sistema.  

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

 
Prove di Laboratorio sviluppate dal prof. Regeni Federico con l’ITP Vincenzo Cavezza 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. PROTOCOLLI DI 
TRASMISSIONE 

Definizione di protocollo di trasmissione tra sistemi a 
microprocessore. 
Utilizzo del protocollo I2C nella comunicazione tra 
Arduino Uno e ArduinoMega. 

Settembre 
Ottobre 
 
(14 ore) 

isorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 
§ Strumentazione e materiale del laboratorio di telecomunicazioni. 

2. SISTEMI WI-FI 
Comunicazione con il modulo bluetooth HC 05 collegato 
ad Arduino e smartphone (App: Arduino Bluetooth 
Controller).  

Novembre 
(16 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 
§ Strumentazione e materiale del laboratorio di telecomunicazioni. 

3. MODULAZIONI 
ANALOGICHE 

Modulazioni di ampiezza AM, DSB-SC, SSB, USB, LSB, 
indice di modulazione, calcolo della banda a radio 
frequenza. (Esempio di un modulatore AM con diodo e 
circuito accordante LC) 
Modulazione di frequenza FM: deviazione di frequenza, 
indice di modulazione, spettro (cenno alle funzioni di 
Bessel), Formula di Carson. Radio commerciali.   

 
Dicembre  
Gennaio 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 

4. ANALISI DEI 
SEGNALI 

Sviluppo in serie di Fourier dei segnali periodici e 
aperiodici, spettro del segnale. Implementazione 
dell’algoritmo per il calcolo dello spettro di un'onda 
quadra bipolare tramite DFT (Discrete Fourier Trasform) in 
ambiente SciLab. 

Febbraio 
Marzo 
(16 ore) 



Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 
§ Strumentazione e materiale del laboratorio di telecomunicazioni. 

5. TRASMISSIONE 
RADIO 

Comunicazione tra Arduino Uno e Arduino Mega tramite 
moduli a radio frequenza a 433 MHz. 

Marzo 
Aprile  
(18 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione. 
§ Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 2015 Ed. Zanichelli 
§ Strumentazione e materiale del laboratorio di telecomunicazioni. 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
Materia non coinvolta 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO  
 
METODOLOGIE: 
Nel corso dell’anno scolastico, l’attività didattica è stata articolata in modo equilibrato tra 
lezioni frontali e attività laboratoriali, con una riorganizzazione mirata a favorire, per quanto 
possibile, la partecipazione attiva degli studenti. In particolare, sono state privilegiate modalità 
dialogate, affiancate dall’analisi e dal commento condiviso di esercizi mirati sugli argomenti 
trattati, con l’obiettivo di stimolare le capacità di analisi e il pensiero critico. Tuttavia, tali 
dinamiche hanno coinvolto in maniera significativa solo una parte della classe, pari a circa un 
terzo degli studenti. 
La programmazione didattica ha seguito, nelle linee generali, la scansione degli argomenti 
proposta dal testo in adozione e dal manuale di riferimento, pur prevedendo integrazioni e 
adattamenti da parte del docente. In più occasioni sono stati proposti esercizi di 
approfondimento e compiti organici, finalizzati al consolidamento delle competenze e alla 
promozione dell’applicazione pratica delle conoscenze acquisite. 
L’organizzazione dei contenuti è stata strutturata secondo un approccio di tipo sistemico, 
privilegiando lo studio degli schemi funzionali dei dispositivi. Tale impostazione ha favorito 
l’integrazione tra i contenuti del corso di Telecomunicazioni e quelli di Sistemi e Reti, offrendo 
agli studenti una visione complessiva più organica e coerente delle discipline. 
Pur facendo riferimento ai materiali proposti nei testi, gli argomenti sono stati rielaborati in 
moduli didattici che non hanno sempre seguito rigidamente la sequenza del libro. Quando 
necessario, sono stati introdotti approfondimenti mirati, volti a rendere i contenuti più 
accessibili e comprensibili. 
Le lezioni si sono svolte mantenendo costante l’interazione con la classe, anche attraverso 
esercitazioni pratiche. Questa modalità ha consentito sia una verifica tempestiva del livello di 
apprendimento, sia la promozione di un metodo di studio più autonomo e consapevole. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Nel corso dell’anno scolastico sono state somministrate complessivamente tre prove scritte, 
quattro prove di laboratorio e tre prove orali, distribuite con cadenza indicativamente mensile, 
in coerenza con la programmazione didattica. Le verifiche orali individuali, inerenti agli 
argomenti trattati durante il percorso formativo, sono state concentrate soprattutto nell’ultimo 
periodo dell’anno, con l’obiettivo di accertare in modo approfondito la capacità espositiva 
degli studenti, la coerenza nell’organizzazione del discorso e l’uso appropriato del linguaggio 
tecnico, anche in vista della preparazione alla prova orale dell’esame di Stato. 



La valutazione complessiva ha tenuto conto di diversi elementi, tra cui il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, la situazione personale di ciascun allievo e il livello di partecipazione e 
impegno dimostrati durante le attività didattiche. Le prove di verifica sono state strutturate al 
termine di ogni unità di apprendimento, in modo coerente con i contenuti proposti e gli obiettivi 
da conseguire. 
Le singole verifiche sono state valutate in ottica sommativa, al fine di accertare il grado di 
acquisizione delle competenze specifiche, il livello di profitto e la padronanza dei contenuti 
disciplinari. Parallelamente, è stata adottata una valutazione di tipo formativo lungo tutto 
l’arco dell’anno scolastico, finalizzata a monitorare il processo di apprendimento, 
valorizzando i progressi compiuti dagli studenti rispetto alla situazione iniziale e sostenendone 
il percorso di crescita. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Nel corso dell’anno scolastico, il livello di profitto della classe si è presentato 
complessivamente eterogeneo. Circa un terzo degli studenti ha conseguito risultati positivi o 
molto positivi, distinguendosi per un approccio motivato e consapevole alla disciplina. Questi 
alunni hanno evidenziato un adeguato possesso delle competenze pregresse, che ha 
consentito loro di affrontare i contenuti con maggiore autonomia, partecipando in modo attivo 
al percorso didattico. 
La restante parte della classe ha comunque raggiunto, nel complesso, gli obiettivi minimi 
previsti, pur mostrando un atteggiamento più passivo. In diversi casi, infatti, gli studenti si sono 
limitati all’acquisizione delle conoscenze essenziali, con una ridotta propensione 
all’approfondimento e alla rielaborazione critica, rendendo necessario un costante intervento 
di stimolo da parte del docente. 
Per alcuni alunni, la presenza di lacune pregresse ha rappresentato un ulteriore elemento di 
difficoltà, richiedendo interventi di recupero mirati e tempi più lunghi per il consolidamento 
delle competenze di base. Nonostante ciò, anche questi studenti hanno raggiunto risultati 
complessivamente sufficienti. 
Dal punto di vista della partecipazione, accanto a un gruppo attivo e interessato, si evidenzia 
una componente meno incline all’interazione ed al confronto, con un coinvolgimento più 
limitato nelle attività proposte. Gli studenti più partecipi hanno evidenziato non solo un buon 
livello di motivazione e maturità personale, ma anche una crescente consapevolezza del 
valore della disciplina in relazione al proprio futuro percorso formativo e professionale. 
 
 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 
 
DOCENTI: DRUSIN LORENZO, PAPPACENA ANTONIO 
TESTO IN ADOZIONE: nessuno 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 112 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
(Pratico) 
Introduzione 
sviluppo app 
android 

§ Introduzione ambiente di sviluppo Android Studio 
§ Approccio android allo sviluppo delle app 
§ View di base quali Button, TextView, Menu… 
§ Implementazione prima app android  

Settembre - Ottobre 
 

(20 ore) 

Risorse utilizzate: 
Risorse Online 



2. 
(Pratico) 
Sviluppo avanzato 
app android 

§ Applicazione pattern GRASP alle app 
§ Implementazione app multifragment 
§ Introduzione al MVVM 
§ Applicazione dei MutableLiveData 

Novembre - 
Gennaio 

 
(30 ore) 

Risorse utilizzate: 
Risorse Online 

3. 
(Pratico) 
Integrazione tra 
architetture 
software 

§ Introduzione al SBC Raspberry 
§ Architettura client-server 
§ Scambio dati in modalità asincrona 

Febbraio -Aprile 
 

(40 ore) 

Risorse utilizzate: 
Risorse Online 

4. 
(Pratico) 
Integrazione con 
microcontrollori 

§ Introduzione tecnologia RFID 
§ Introduzione microcontrollore ESP32 
§ Protocolli diffusi ambito IoT 
§ Implementazione app android per scambio dati con 

microcontrollore tramite server centralizzato 

maggio 
 

(16 ore) 

Risorse utilizzate: 
Risorse Online 

 
 

GESTIONE PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 
 

DOCENTI: FOLIN DANIELE, CAVEZZA VINCENZO  
TESTO IN ADOZIONE: Gestione del progetto e Organizzazione dell’impresa, Hoepli 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 57 ore  
CONTENUTI E TEMPI 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
Principi base del 
software, UML 

 
§ Funzionalità del software e la sua progettazione 
§ Diagrammi UML e casi d’uso 

Settembre 
Ottobre 

 
11 ore 

- 

Risorse utilizzate: 
§ materiale fornito dal docente; 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
2. 
Diversi linguaggi 
di programmazione 

§ Differenze e similarità nei vari linguaggi 
§ Modalità e casi di utilizzo dei differenti linguaggi 
§ Astrazione dei programmi 

Novembre 
Dicembre 

 
17 ore 

- 

Risorse utilizzate: 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
3. 
Fondamenti di 
Penetration 
Testing 

 
§ Exploit di porte note con servizi di sicurezza obsoleti 
§ Arp spoofing e DNS spoofing 

Gennaio 
Febbraio 
10 ore 

- 

Risorse utilizzate: 
§ materiale fornito dal docente; 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 



4. 
Sviluppo agile del 
software 

§ Sviluppo agile e metodi agili 
§ Testing Black Box e White Box 

Marzo - Aprile  
7 ore 

Risorse utilizzate: 
§ materiale fornito dal docente; 
§ risorse online. 
5. 
Figma 

 
§ Design di interfaccia utilizzando Figma 

Dopo il 15 
Maggio 

 
6 ore 

Risorse utilizzate: 
§ materiale fornito dal docente; 
§ risorse online. 
6. 
Network Security 
Fundamentals 
corso CCNA 

 
 

§ Sicurezza informatica 

Dopo il 15 
Maggio 
4 ore 

Risorse utilizzate: 
§ materiale fornito dal docente; 
§ risorse online – Corso Cisco CCNA – Modulo 16. 

 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
DOCENTE: CIOTTI ILARIA  
TESTO IN ADOZIONE: nessuno 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 40 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1.Conoscenza 
del corpo: 
Sistema 
nervoso 

§ Sistema nervoso: organizzazione generale (centrale e 
periferico) e principali funzioni   

§ Ruolo del sistema nervoso nel controllo del movimento e 
nella coordinazione   

§ Relazione tra stimolo, risposta e azione motoria   
§ Consapevolezza del proprio corpo nello spazio   
§ Verifica scritta (compito in classe) 

Settembre - 
Ottobre 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente;   
§ dispense e schemi riassuntivi;   
§ presentazioni multimediali; 

2.Sviluppo 
delle capacità 
di resistenza: 
Test Léger 

§ Concetto di resistenza e sue tipologie   
§ Adattamenti allo sforzo prolungato   
§ Test di Léger (navetta) ripetuto nel tempo   
§ Monitoraggio dei risultati   
§ Preparazione alla corsa campestre 

Ottobre - 
Novembre 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ attività pratica in palestra;   
§ attrezzature sportive specifiche; 
§ stimoli visivi e sonori;   



§ test motori standardizzati; 

3. Sport di 
squadra: 
pallamano 

§ Fondamentali pallamano: palleggio, passaggio, tiro   
§ Attacco e difesa   
§ Collaborazione e occupazione dello spazio  
§ Situazioni di gioco   
§  Valutazione pratica 

Novembre - 
Dicembre 
(8 ore) 
 

Risorse utilizzate:  
§ attività pratica in palestra;   
§ attrezzature sportive specifiche; 

4 Sport 
Individuale: 
Tennis Tavolo 

§ Fondamentali tennis tavolo   
§  Coordinazione oculo-manuale   
§  Attività con esperto esterno   
§  Regole di base   
§  Verifica scritta 

Gennaio - 
Marzo 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente;   
§ dispense e schemi riassuntivi;   
5.Sviluppo 
delle capacità 
condizionali: 
Destrezza e 
velocità. 

§  Destrezza e velocità   
§  Esercizi di agilità   
§  Test 30 metri e prove specifiche   
§  Monitoraggio dei progressi   
§  Valutazione pratica 

Febbraio - 
Marzo 
(6 ore) 
 

Risorse utilizzate:  
§ attività pratica in palestra;   
§ attrezzature sportive specifiche; 
6. Sport di 
racchetta: 
Tennis 

§  Fondamentali del tennis   
§  Coordinazione e controllo del gesto   
§  Attività con esperto esterno  

Aprile - Maggio 
(6 ore) 
 

Risorse utilizzate:  
§ attività pratica in palestra;   
§ attrezzature sportive specifiche;  
§ Esperto esterno 

 
METODOLOGIE: 
L’attività didattica è stata prevalentemente di tipo pratico, svolta in palestra attraverso 
esercitazioni individuali e di gruppo. 
Le lezioni sono state strutturate prevedendo una fase iniziale di riscaldamento e attivazione 
neuromuscolare, accompagnata da andature preatletiche, finalizzate alla prevenzione degli 
infortuni. 
La fase centrale è stata dedicata allo sviluppo delle capacità condizionali e coordinative e 
all’apprendimento dei fondamentali tecnici delle discipline sportive. 
Sono state utilizzate esercitazioni guidate, lavoro a gruppi, dimostrazioni pratiche e momenti 
di restituzione sui risultati delle prove. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le verifiche teoriche sono state effettuate per il sistema nervoso e per il tennis tavolo. 
Per le altre attività la valutazione è avvenuta attraverso prove pratiche, osservazione e 
monitoraggio dei progressi. 
Sono stati considerati: abilità motorie, impegno, partecipazione e rispetto delle regole. 
  
 
 



SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione iniziale è stato nel complesso 
discreto. La partecipazione alle attività didattiche è risultata generalmente corretta, sebbene 
nel corso dell’anno la classe abbia evidenziato un atteggiamento talvolta apatico e non sempre 
propositivo. I risultati sono differenziati: una parte degli studenti ha raggiunto livelli buoni, 
mentre altri si attestano su livelli sufficienti. Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi 
minimi previsti. 
 
 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 
DOCENTE: POZENEL ALBERTO NELLO 
TESTO IN ADOZIONE: nessuno 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 23 ore  
 
CONTENUTI E TEMPI 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
IL DIALOGO 
INTER-
RELIGIOSO 

§ Il ruolo determinante delle religioni nella storia 
§ Il ruolo di testimonianza delle religioni 
§ Il punto di incontro delle religioni è l’etica 
§ Il rapporto tra le religioni e la pace mondiale 

Settembre - 
Ottobre 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ risorse online. 

2. 
LE GRANDI 
DOMANDE 

§ Il male, la sofferenza, la morte, la salvezza, la liberazione, 
la felicità, l’etica, la legge 

§ L’educazione al dialogo (le religioni come sentieri secondo 
M. K. Gandhi) 

Novembre – 
gennaio 
(8 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ risorse online. 

3. 
LA DIVERSITA’ 
COME 
RICCHEZZA 

§ Il lavoro paziente (integrazione multi-etnica e multi-
religiosa nel villaggio globale) 

§ Presa di distanza dai reciproci fanatismi (mantenimento 
della identità culturale e rifiuto del fondamentalismo) 

§ Educazione, accettazione e rispetto delle altre culture 

 
Febbraio - 
aprile (7 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ Risorse online 

4. ATTUALITA’  
§ Aggiornamenti di geo politica 

Dopo il 15 
maggio 
(4 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ Risorse online 

 
 
 
 
 
 



PARTE III 
 
 
Ulteriori informazioni ed elenco degli allegati al presente documento del Consiglio di Classe. 
 
 

3.1 - Simulazioni della prima e della seconda prova scritta 
 
È stata effettuata una simulazione della prima prova scritta in data 07.02.2026. 
È stata effettuata una simulazione della seconda prova scritta in data 28.04.2026.  
 
I testi delle prove così come le griglie utilizzate per la loro correzione sono allegati al presente 
documento, unitamente alle griglie di correzione eventualmente utilizzate per gli allievi DSA.  
 
 

3.2 - Voto di comportamento 
 
Il voto di comportamento viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con i criteri comuni per la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei 
docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in data 16 aprile 2025.  
 
 

3.3 - Attribuzione del credito scolastico 
 
Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con quanto previsto dall’allegato A al D.Lgs. 62/2017 e dai criteri comuni per 
la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in 
data 16 aprile 2025.  
 
 

3.4 - Ulteriori allegati riservati 
 
L’ulteriore documentazione prevista per i casi di cui all'art. 20 del D.Lgs. 62/2017 e di cui agli 
artt. 24 e 25 dell’OM 54/2026 è allegata al presente documento su apposito fascicolo cartaceo 
riservato esterno, a disposizione della commissione e del presidente. 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 
 

Ieri ho sofferto il dolore  
 

Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure, 
una mancanza netta d’orizzonti. 
Il dolore è senza domani, 
è un muso di cavallo che blocca 
i garretti possenti, 
ma ieri sono caduta in basso, 
le mie labbra si sono chiuse 
e lo spavento è entrato nel mio petto 
con un sibilo fondo 
e le fontane hanno cessato di fiorire, 
la loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo, 
ma anche allora avevo paura 
degli angeli eterni. 
Ma se sono così dolci e costanti, 
perché l’immobilità mi fa terrore?  
 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare, 
alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua produzione 
letteraria. 

 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad esso? 
 
Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 
modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di salvezza. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

PROPOSTA A2 
 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 
 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era 

chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure 
tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una 

curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo 

bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva 
questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina 

con un sussulto di speranza. 
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 

formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e 
dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come 

l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la 
gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; 

solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, 
nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli 

e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa 
nascondevano anche alle Fontane. […] 

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a 
Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a 

Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non 
merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende 

vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di 
me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal 

vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.» 
 
 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di 
Corrado, protagonista del romanzo. 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado 

con questa riflessione?  

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 

 
Interpretazione 

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del 
brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni 
riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 
 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva 
intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. 
La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di 
nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 
«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 
interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono 
abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e 
momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari 
della vita comune». 
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in 
battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, 
che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti 
altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi 
aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 
Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 
convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 
avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 
comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra 
avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per 
l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato 
un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e 
formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti 
pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo 
e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci 
che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 
1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] 
Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e 
materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa 
era annegata.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 
 

Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti 
sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra 
come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea.  

                                                           
1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 



 

Pag.  4/6  Sessione suppletiva 2025 

 Prima prova scritta  

  
 

 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 
25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 
incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, 
come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo 
dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante 
ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima 
persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha 
programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è 
che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento 
della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani 
nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto 
che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata 
che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di 
carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non 
umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal 
rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché 
produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a 
trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale 
non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di 
verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper-
antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo 
di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non hanno il sapere come 
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, 
rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne 
abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, 
perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 
mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.»  
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 
caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.   
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PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire 
come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. 
In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto 
in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo 
contrario distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-
physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste 
parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove 
questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel commercio, 
dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, 
percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione 
al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto 
che l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere 
che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e 
ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 
Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il 
mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila 
nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente 
in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi 
avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto 
necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri 
umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.»  
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 

 
Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è 
amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le 
tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza.  
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella formazione”, 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per “arricchire” la 
narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto più attivo. In qualche 
modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua 
memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è 
un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che 
incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli 
permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e 
amplia il proprio universo personale.»  

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it,  
27 novembre 2024. 
 

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento 
ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli utenti attraverso 
sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire 
l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. 
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore 
tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui 
l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali degli 
utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti.  
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i 
genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto 
questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere 
sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la 
maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle 
singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni dei 
propri figli.» 
 

Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media 
per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, 
proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (MAX 60 pt)

INDICATORE 1 (MAX 20 pt, 10+10)

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

Il testo presenta una 
pianificazione carente e non 
giunge a una conclusione

Testo ideato, pianificato e 
organizzato in maniera 
sufficiente

Testo ben ideato, 
esposizione pianificata e ben 
organizzata

Il testo denota un’ottima 
organizzazione e presuppone 
ideazione e pianificazione 
adeguate

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Coesione e coerenza testuale

In più punti il testo manca di 
coerenza e coesione

Il testo è nel complesso 
coerente, anche se i 
connettivi non sono ben 
curati

Il testo è coerente e coeso, 
con i necessari connettivi

Il testo è rigorosamente 
coerente e coeso, valorizzato 
nei connettivi

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

TOTALE

INDICATORE 2 (MAX 20 pt, 10+10)

Ricchezza e padronanza lessicale

Incorre in diffuse improprietà 
di linguaggio usa un lessico 
ristretto e improprio

Incorre in alcune improprietà 
di linguaggio e usa un lessico 
limitato

Dimostra proprietà di 
linguaggio e un uso 
adeguato del lessico

Dimostra piena padronanza 
di linguaggio, ricchezza e uso 
appropriato del lessico

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura

Il testo è a tratti scorretto, 
con gravi e frequenti errori di 
tipo morfosintattico; non 
presta attenzione alla 
punteggiatura

Il testo è sufficientemente 
corretto, con qualche difetto 
di punteggiatura

Il testo è sostanzialmente 
corretto, con punteggiatura 
adeguata

Il testo è pienamente 
corretto; la punteggiatura è 
varia e appropriata

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

TOTALE

INDICATORE 3 (MAX 20 pt, 10+10)

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

Le conoscenze sono 
lacunose; i riferimenti 
culturali sono approssimativi 
e confusi

Si orienta in ambito culturale, 
anche se con riferimenti 
abbastanza sommari

Dimostra una buona 
preparazione e sa operare 
riferimenti culturali

Dimostra ampiezza e 
precisione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali

Non presenta spunti critici; le 
valutazioni sono impersonali 
e approssimative

Presenta qualche spunto 
critico e un sufficiente 
apporto personale

Sa esprimere alcuni punti di 
vista critici in prospettiva 
personale

Sa esprimere giudizi critici 
appropriati e valutazioni 
personali apprezzabili

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

TOTALE

Totale generale max 60 pt

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato

1



INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA, A o B o C (MAX 40 pt)

TIPOLOGIA A

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt, 10+10+10+10)

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)

Non si attiene alle richieste 
della consegna

Lo svolgimento rispetta i 
vincoli, anche se in modo 
sommario

Nel complesso rispetta i 
vincoli

Rispetta scrupolosamente 
tutti i vincoli della consegna

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici

Non ha compreso il senso 
complessivo del testo

Lo svolgimento denota una 
sufficiente comprensione 
complessiva

Comprende il testo e coglie 
gli snodi tematici e stilistici

Comprende perfettamente il 
testo e coglie gli snodi 
tematici e stilistici

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)

L’analisi è carente e trascura 
alcuni aspetti

L’analisi è sufficientemente 
puntuale, anche se non del 
tutto completa

L’analisi è puntuale e 
accurata

L’analisi è molto puntuale e 
approfondita

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Interpretazione corretta e articolata del testo

Il testo non è stato 
interpretato in modo 
sufficiente

Interpretazione abbozzata, 
corretta ma non approfondita

Interpretazione corretta e 
articolata, motivata con 
ragioni valide

L’interpretazione del testo è 
corretta e articolata, con 
motivazioni appropriate

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Totale generale max 40 pt

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento. Per valori dopo la virgola < a 5 approssimazione per difetto, per valori > e = a 5, approssimazione per eccesso).

punteggio in centesimi (generali + specifici) TOTALE

diviso 5 arrotonda
mento

punteggio in ventesimi TOTALE

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA, A o B o C (MAX 40 pt)

TIPOLOGIA B

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt, 14+13+13)

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto

Non riesce a cogliere il senso 
del testo

Riesce a seguire con qualche 
fatica le tesi e le 
argomentazioni

Sa individuare correttamente 
le tesi e le argomentazioni 
del testo

Individua con acume le tesi e 
le argomentazioni presenti 
nel testo

1-7 8 9-11 12-14 PUNTI

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti

L’argomentazione a tratti è 
incoerente e impiega 
connettivi inappropriati

Sostiene il discorso con una 
complessiva coerenza

Riesce ad argomentare 
razionalmente, anche 
mediante connettivi

Argomenta in modo rigoroso 
e usa connettivi appropriati

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione

La preparazione culturale 
carente non sostiene 
l’argomentazione

Argomenta dimostrando un 
sufficiente spessore culturale

Possiede riferimenti culturali 
corretti e congruenti

I riferimenti denotano una 
robusta preparazione 
culturale

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Totale generale max 40 pt

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento. Per valori dopo la virgola < a 5 approssimazione per difetto, per valori > e = a 5, approssimazione per eccesso).

punteggio in centesimi (generali + specifici) TOTALE

diviso 5 arrotonda
mento

punteggio in ventesimi TOTALE

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato

3



INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA, A o B o C (MAX 40 pt)

TIPOLOGIA C

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt, 14+13+13)

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione

Il testo va fuori tema Il testo accettabile, come il 
titolo e la paragrafazione

Il testo è pertinente, titolo e 
paragrafazione opportuni

Il testo è pertinente, 
presenta un titolo efficace e 
una paragrafazione 
funzionale

1-7 8 9-11 12-14 PUNTI

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione

L’esposizione è disordinata e 
a tratti incoerente

L’esposizione è abbastanza 
ordinata 

L’esposizione è ordinata e 
lineare

L’esposizione è progressiva, 
ordinata, coerente e coesa

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

La preparazione culturale 
carente non sostiene 
l’argomentazione 

Argomenta dimostrando un 
sufficiente spessore culturale

I riferimenti culturali sono 
corretti e congruenti

I riferimenti culturali sono 
ricchi e denotano una solida 
preparazione

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Totale generale max 40 pt

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento. Per valori dopo la virgola < a 5 approssimazione per difetto, per valori > e = a 5, approssimazione per eccesso).

punteggio in centesimi (generali + specifici) TOTALE

diviso 5 arrotonda
mento

punteggio in ventesimi TOTALE

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato
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scheda DSA

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (MAX 60 pt)

INDICATORE 1 (MAX 30 pt, 15+15)

Ideazione, 
pianificazio
Il testo 
presenta una 
pianificazione 
carente e non 
giunge a una 

Testo ideato, pianificato e 
organizzato in maniera 
sufficiente

Testo ben ideato, 
esposizione pianificata e ben 
organizzata

Il testo denota un’ottima 
organizzazione e presuppone 
ideazione e pianificazione 
adeguate

1,5-7,5 9 10,5-12 13,5-15 PUNTI

Coesione e 
coerenza 
In più punti il 
testo manca 
di coerenza e 
coesione

Il testo è nel complesso 
coerente, anche se i 
connettivi non sono ben 
curati

Il testo è coerente e coeso, 
con i necessari connettivi

Il testo è rigorosamente 
coerente e coeso, valorizzato 
nei connettivi

1,5-7,5 9 10,5-12 13,5-15 PUNTI

TOTALE

INDICATORE 2 (MAX 10 pt)

Ricchezza e 
padronanza 
Incorre in 
diffuse 
improprietà di 
linguaggio 

Incorre in alcune improprietà 
di linguaggio e usa un lessico 
limitato

Dimostra proprietà di 
linguaggio e un uso 
adeguato del lessico

Dimostra piena padronanza 
di linguaggio, ricchezza e uso 
appropriato del lessico

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Correttezza 
grammatical
Il testo è a 
tratti 
scorretto, con 
gravi e 
frequenti 
errori di tipo 

Il testo è sufficientemente 
corretto, con qualche difetto 
di punteggiatura

Il testo è sostanzialmente 
corretto, con punteggiatura 
adeguata

Il testo è pienamente 
corretto; la punteggiatura è 
varia e appropriata N.A.

PUNTI

TOTALE

INDICATORE 3 (MAX 20 pt, 10+10)

Ampiezza e 
precisione 
Le 
conoscenze 
sono 
lacunose; i 
riferimenti 

Si orienta in ambito culturale, 
anche se con riferimenti 
abbastanza sommari

Dimostra una buona 
preparazione e sa operare 
riferimenti culturali

Dimostra ampiezza e 
precisione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Espressione 
di giudizi 
Non presenta 
spunti critici; 
le valutazioni 
sono 

Presenta qualche spunto 
critico e un sufficiente 
apporto personale

Sa esprimere alcuni punti di 
vista critici in prospettiva 
personale

Sa esprimere giudizi critici 
appropriati e valutazioni 
personali apprezzabili

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

TOTALE

Totale generale max 60 pt

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITTL - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

ARTICOLAZIONE TELECOMUNICAZIONI 

Tema di: SISTEMI E RETI (PRIMA SIMULAZIONE) 

 

Tipologia: C (Art. 9 Comma 2 D.M. 10 del 29.01.2015) 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due dei quesiti tra quelli proposti. 

 

PRIMA PARTE 

 

Nel mare cinese meridionale (南海) è situata una base offshore in cui, secondo i comunicati stampa 

emanati dal governo di Pechino, vengono effettuate delle attività di ricerca in ambito ambientale ed 

effettuate delle estrazioni di petrolio.  

 

A distanza di 10 km in linea d’aria da essa è situata una caserma dell’esercito il cui scopo è adempiere a 

compiti di comunicazione e logistica. Tale caserma è collegata alla rete internet tramite un collegamento in 

fibra ottica.  

Nella base off shore è presente una zona organizzata in locali in cui è presente una rete LAN suddivisa in 

una parte cablata, relativa al settore ricerca e sviluppo con postazioni fisse negli uffici, e in una parte 

wireless, impiegata per le connessioni personali della truppa. 

 

Il collegamento tra la base e la caserma è costituito da una tratta radio-link punto-punto, con antenne in 

LOS. 

 

In particolare, nella base off shore vi sono: 

• 2 Uffici della compagnia petrolifera, che comunicano in rete con il corrispondente operatore 

nell’ufficio della propria sede sulla costa; 

• 1 Ufficio approvvigionamenti della mensa, che comunica con un secondo operatore sulla costa; 

• 1 Ufficio delegato alla manutenzione meccanica, che comunica con un terzo operatore sulla costa; 

• 1 Ufficio che si occupa delle necessità di acquisti per l’ambulatorio e le medicine per il personale, 

anch’esso connesso con l’omologo operatore nel prefabbricato sulla costa. 

 

In ogni ufficio di bordo vi sono due postazioni ed una stampante; sulla costa, nella palazzina prefabbricata, 

vi è un unico locale che ospita un operatore per ogni postazione di lavoro, connessa con l’omologo ufficio 

di bordo. 

 

Ogni ufficio di bordo può comunicare solo con l’operatore di riferimento sulla costa. 

 

L’operatore di terra della compagnia deve poter comunicare con la rete remota, facente capo ad un ufficio 

presente nella sede centrale dell’azienda petrolifera, impiegando un adeguato livello di sicurezza. 

Sulla piattaforma off shore al primo piano, nella sala mensa e sala ritrovo, al secondo piano, nella palestra, 

ed al terzo piano, nelle camere, deve essere disponibile una copertura wireless che permetta di collegarsi 

esclusivamente ad Internet, per le connessioni di notebook, tablet e smartphone del personale di bordo. 



 

Oltre ai servizi di estrazione devono essere considerati i parametri ambientali ed a questo scopo il 

monitoraggio degli idrocarburi in acqua è di crescente importanza nei pressi di piattaforme petrolifere, 

interessate da sversamenti accidentali. Una rete di sensori fluorimetrici a raggi ultravioletti provvede alla 

misura degli idrocarburi presenti in acqua ed essi sono gestiti da una centralina dedicata, che acquisisce i 

dati e li rende disponibili in rete. 

 

Il candidato, formulate le ipotesi aggiuntive ritenute necessarie: 

 

A. progetti la rete di bordo e quella di terra, individuando i dispositivi e introducendo eventuali server 

di rete e produca un idoneo piano di indirizzamento; 

B. indichi in che modo possano essere consultati a distanza i dati della centralina di controllo 

ambientale; 

C. progetti la connessione tra l'operatore di terra e la sede remota della compagnia. 

 

 

 

SECONDA PARTE 

 

Il candidato scelga due fra i seguenti quesiti e per ciascun quesito scelto formuli una risposta della 

lunghezza massima di 20 righe esclusi eventuali grafici, schemi e tabelle. 

 

1. Confrontare tra loro le diverse tipologie di fibre ottiche, indicandone i parametri fondamentali. 

 

2. Descrivere nel dettaglio il problema dell’esaurimento degli indirizzi IPV4 e l’esigenza futura di IPV6 

 

3.In una rete aziendale dal browser di un PC non si riesce ad aprire pagine web esterne. Le risorse di rete 

locale continuano invece ad essere accessibili. Sapendo che il gateway ha per indirizzo 192.168.24.1 e sulla 

rete è presente un server DNS con indirizzo 192.168.24.5, si descriva una ipotetica sequenza di verifiche 

che il tecnico può eseguire per individuare l’origine del problema. 

 

4. Descrivere l’impiego di un Firewall in relazione alla creazione delle zone designate come MZ e DMZ. 
___________________________ 

Durata massima della prova: 5 moduli orari da 60’ (5 ore complessive) 

È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrice non programmabile. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano–lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Il candidato è tenuto a svolgere la prima parte della prova ed a rispondere a 2 tra i quesiti proposti. 

Non è consentito lasciare l’istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

 



Griglia di valutazione della simulazione di seconda prova 

 Sistemi e Reti 

Data 28 Aprile 2026 

Classe 5TELA 

Prima parte 

Quesito Punteggio 

A 4 

B 1 

C 1 

In questa parte della prova si è valutata la capacità degli studenti nell’analisi di un testo tecnico e 

nella progettazione del sistema richiesto. 

Seconda Parte  

Domande (2 a scelta su 4) Punteggio 

1 2 

2 2 

In questa parte si sono valutate le conoscenze teoriche sulla materia degli studenti mediante due 

domande teoriche a scelta da un elenco di 4 possibili domande. 

Risposte a tali domande richiedono l’espressione del concetto in forma di domanda aperta ed 

eventuali schemi tecnici 

N.B. Alla prova è consentito l’utilizzo del “Manuale” relativo all’articolazione di studio 

(Informatica articolazione Telecomunicazioni) 

Totale 10 punti massimi 
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